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Aspetti amministrativi e procedurali

• con delibera consigliare n. 22 del 26-07-2010  è stato approvato l’Accordo di collabo-
razione art.15 della L.R. 20 / 2000  tra la Provincia di Modena e i Comuni di MARA-
NO SUL PANARO, Montese, Zocca, Guiglia e Bastiglia finalizzato alla revisione del-
la  strumentazione  urbanistica  di livello  comunale, alla  redazione  della  microzona-
zione sismica e alla redazione del Quadro Conoscitivo dei singoli Comuni necessario
per l’elaborazione del Documento Preliminare e quindi del Piano Strutturale Comu-
nale (PSC) ai sensi della L.R. 20 / 2000  ;

• con  delibera  consigliare n. 85 del 22  ottobre 2013 è stato approvato il Documento
preliminare e in data 2 novembre 2013 il Sindaco ha convocato la seduta di apertura
della  Conferenza  di  pianificazione,  conferenza  che  si  è  chiusa  in  data  13  gennaio
2014;

• il Presidente della Provincia di Modena ed il Sindaco del Comune di Marano sul Pa-
naro hanno quindi  sottoscritto   l’Accordo  di Pianificazione,  ai sensi del comma  7
dell’Art.14 della  L.R.20 / 2000, come approvato con  deliberazioni di Giunta Provin -
ciale n. 47 del 4 febbraio 2014 e di Consiglio Comunale di Marano sul Panaro n.4 del
4 febbraio 2014, dando atto che la stipula dell’Accordo di Pianificazione:

• comporta la riduzione della metà dei termini e, la semplificazione procedurale di cui
ai commi 7, 9 e 10  dell’art. 32 della  L.R. 20  del 24/ 03/ 2000, e costituisce ulteriore
riferimento per le riserve che la Giunta Provinciale può sollevare;

• determina l’obbligo per l'Amministrazione proponente e per l’Amministrazione Pro-
vinciale di conformare le proprie determinazioni ai contenuti dell’accordo (articolo
14 comma 8 L.R.20/ 2000);

Con deliberazione consiliare n. 26 del 7 aprile 2014 il Comune di Marano sul Panaro adotta
il Piano Strutturale Comunale e con delibera 27 di pari data, anche il Regolamento Urbani-
stico Edilizio, inviando la documentazione alla Provincia che li assume in  atti con  prot. Ri-
spettivamente n. 43235 e n. 43243 del 17/ 02/ 2014.  
Con delibera 28   7 aprile 2014 il comune adotta anche la Classificazione acustica che allega
al Piano Strutturale Comunale.

Ai sensi  del comma  7 dell’Art.32  della  L.R.20/ 2000  la  Provincia  può  sollevare  riserve  al
Piano  Strutturale  Comunale  in  merito  alle  determinazioni  assunte  in  sede  di  accordo  di
Pianificazione di cui alla citata deliberazione di Giunta Provinciale n.94 del 21 marzo 2006
che s’intende richiamata.
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Acquisizione di pareri e Osservazioni 
Ai fini della valutazione del Piano adottato sono pervenuti: 

− il  parere  del  competente  Servizio  Industria,  Commercio,  Turismo  e  Cultura,  n.
70738 del 04/ 07/ 2014  (allegato 1) 

− i  pareri  espressi  dall’Agenzia  Regionale  Prevenzione  Ambientale  sul  PSC assunto
con  prot.  76493  del  24/ 07/ 2014  (allegato  2)   e  quello  relativo  alla  classificazione
acustica  ;

− il parere di USL prot. N. 60140/ 14 del 1 agosto 2014.
− Il parere  dell' Ente di Gestione  per  i Parchi e  la  Biodiversità  EMILIA CENTRALE

prot.  N.  0002027  del  17/ 09/ 2014  sulla  conformità  del  PSC e  del  Regolamento
Urbanistico  Edilizio  ai  sensi  dell'art.  7 della  Legge  Regionale  14  aprile  2004  n.  7
"Disposizioni in  materia  ambientale,  modifiche  ed  integrazioni a  leggi regionali" e
dell'art.  3.1 dell'Allegato  B della  Delibera  di  GR.  della  Regione  Emilia·Romagna
30.7.2007 n. 1191.

− I l parere  dell' Ente di Gestione  per  i Parchi e  la  Biodiversità  EMILIA CENTRALE
prot.  N.  0002026  del  17/ 09/ 2014  ai  sensi  dell'Art.  39  della  Legge  Regionale  17
febbraio  2005,  n.  6  "Disciplina  della  formazione  e  della  gestione  del  sistema
regionale delle aree naturali protette e dei siti della rete natura 2000".

Ci si è inoltre confrontati con  l'U.O. Pianificazione territoriale per  gli aspetti di conformità
al PTCP.
In  merito  agli  aspetti  fognari,  depurazione  e  impianti  di  trattamento  scarichi  è  stato
effettuato  un  analitico  confronto  con  il competente  Servizio  Valutazioni,  autorizzazioni e
controlli ambientali.

Infine  in  data  17/ 09/ 2014  con  nota  prot.  com. 672/ 2014,  il  Comune  ha  trasmesso  le  14
quattordici) osservazioni pervenute al Piano.

Tutto ciò premesso e considerato, si formulano le seguenti  

5,6(59(�DUW�����FRPPD���/5�Q����������LQWHJUDWH�FRQ�SDUHUH�DUW����/5�
�������

Si richiamano integralmente le Premesse, le valutazioni definitive espresse dalla Provincia
in sede di Conferenza di Pianificazione, l’Accordo di Pianificazione, i Piani sovraordinati ed
i Programmi di riferimento vigenti.
Si  richiamano  altresì  gli  elaborati  tecnici  di  cui  al  deliberato  nell’atto  comunale  26  del
07/ 04/ 20014 di adozione del Piano.

ASPETTI GENERALI

Riduzione del rischio sismico e condizioni di sicurezza delle componenti idrogeologiche  e
geologiche del territorio
Con  riguardo  alla  riduzione  del  rischio  sismico  la  cartografia  di  Piano  e  normativa
conseguente  riferita  alla  Microzonazione  sismica,  sono già  state  assunta  nello  strumento
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urbanistico generale vigente e sono qui confermate. Il Piano non introduce ambiti di nuovo
insediamento  se  non  di  conferma  e/ o  di  limitata  modifica  a  previsioni  già  inserite  nel
vigente  Piano  Regolatore  generale  e  dotate  di  rapporti  geologici-geotecnici  al  tempo
formati.

Coordinamento degli atti rispetto alla   ³6HPSOLILFD]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�HGLOL]LD
Preliminarmente  al  complesso  delle  valutazioni  di  seguito  svolte,   pare  necessario  porre
l'attenzione sull'applicazione della LR 30  luglio 2013 N.15 in  relazione alle  N.T.A e Valsat
del  Piano Strutturale, formato come conferenza  e come adozione precedentemente la  re-
centissima  DAL 279/ 2010  (deliberazione  della  giunta  regionale  7 luglio  2014,  n.  994 1 Si
rende infatti necessario dare attuazione alla Legge Regionale 30  luglio 2013 n.15 ³6HPSOLIL�
FD]LRQH�GHOOD�GLVFLSOLQD�HGLOL]LD´�che ha apportato anche modifiche alla LR 20/ 2000, da un
lato in  termini di obbligo di esplicitazione di vincoli (“pena l’illegittimità” del Piano) in  car-
te ed  apparati testuali (tra cui schede di Valsat), dall’altro la  proibizione di riportare nelle
norme di Piano la disciplina dei vincoli stessi, ma solo il loro rimando alla fonte normativa.
In  relazione a quanto sopra (in  particolare rispetto alla VAS-Valsat), ma in  generale ai fini
della   stesura  coordinata  del PSC, si considera  che  l'apparato cartografico già  esprime  il
complesso dei vincoli e le tutele del territorio derivanti dai Piani.
Si pone una riflessione generale sull'apparato normativo del PSC per  quelle parti e/ o temi
ambientali che  sono - di fatto - una trasposizione delle norme sovraordinate, anche even-
tualmente  semplificando,  laddove  possibile,  la  struttura  normativa  con  richiami espressi
alla  pianificazione  sovraordinata  ed  eliminando  le  parti  mutuate  direttamente  dal  PTC-
P2009.

�� 6L�ULFKLHGH�DOO
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�YDOXWDUH�TXDQWR�VRSUD�FRQ
SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DL�WHPL��DUJRPHQWD]LRQL��H�VXJJHULPHQWL�GL�FDUDW�
WHUH�VSHFLILFR�VXFFHVVLYDPHQWH�HVSRVWL�FRQ�ULJXDUGR�DL�WLWROL�,,��,,,�H�,9
GHOOH�QRUPH�GL�3LDQR��HG�DOOD�OXFH�GL�TXHVWH�FRQVLGHUD]LRQL�YDQQR�TXLQGL
DQFKH�YDOXWDWL�L�GHWWDJOLDWL��ULOLHYL�IRUPXODWL�QHO�SUHVHQWH�DWWR�QHOOD�SDUWH
LQWLWRODWD��6,67(0$�'(//(�787(/(��H�7(55,725,2�585$/(��

Dimensionamento residenziale e produttivo del Piano 

Con  riguardo al dimensionamento sia  residenziale che produttivo, il PSC adottato confer -
ma nella sostanza quanto portato  in  Conferenza di Pianificazione e Documento Prelimina-
re. 

Con riguardo al coordinamento delle politiche produttive (PTCO2009, Carta 4, e art.58 ), il
comune di Marano s/ P fa riferimento all’ambito “I” formato dai seguenti Comuni: “I - Spi-
lamberto,  Castelnuovo Rangone,  Castelvetro  di  Modena,  Vignola,  Savignano  sul Panaro,
Marano  sul Panaro.  la  cui individuazione  cartografica  nel Piano  provinciale  è  indicativa.
Quindi  con  riferimento all'art.10 .13 delle Norme di PSC –  Ambiti produttivi di rilievo co-
munale APC , poiché quanto portato in  conferenza  risulta  sostanzialmente confermato in
adozione, l'individuazione degli ambiti  APC –  Ambiti specializzati per  attività  produttiva
di rilievo  comunale  risultano coerenti  con  quanto disposto  dall'art.58  al comma  4  e  dal-
l'art.51 comma 4  del PTCP2009  relativamente al dimensionamento delle  previsioni inse-
diative a carattere produttivo.

1  Atto di Coordinamento tecnico regionale per la semplificazione degli strumenti di pianificazione territoriale
e urbanistica, attraverso l’applicazione del principio di non duplicazione della normativa sovraordinata (artt.
16  e 18-bis,  comma 4,  L.R.  20/2000).  Modifiche  dell’atto  di  Coordinamento  sulle  definizioni  tecniche
uniformi per l’urbanistica e l’edilizia,
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L’offerta abitativa è fissata in  590  alloggi e  la capacità insediativa teorica è definita in  684
alloggi,�pari circa ad un  16% in più rispetto all’offerta; gli ambiti proposti sono confermati.
Taluni aspetti  spetti di richiedono precisazioni di seguito argomentate.

L'analisi delle  cinque componenti dell'offerta  che contribuiscono alla  concreta  attuazione
dell'offerta abitativa (pagina 59 della Relazione Illustrativa) riportano numeri di alloggi di-
versi da quelli riportati nel Documento Preliminare, con un considerevole apporto derivan -
te dal residuo del PRG in  Piani Attuativi sospesi per  fallimenti (248  alloggi), componente
totalmente assente  nell'analisi del Documento Preliminare.  Lo stesso  residuo  del PRG in
Piani Attuativi in  fase di realizzazione che il Documento Preliminare stimava in  141 alloggi,
viene stimato nel PSC adottato in  117 alloggi. Per  completezza  e chiarezza  si riporta  la se-
guente tabella comparativa.

Componenti che contribuiscono alla concreta attuazione 
dell’offerta abitativa 

Documento
Preliminare

n. alloggi

PSC adotta-
to

n. alloggi

Residuo del PRG in piani attuativi in fase di realizzazione 141 117 

Residuo del PRG in piani attuativi sospesi per fallimenti - 248 

Offerta in PUA da convenzionare - 63 

Offerta costituita da patrimonio edilizio disponibile sul 
mercato

60 50  

Offerta di abitazioni aggiuntive derivanti da interventi di 
recupero e riuso edilizio

110 50  

TOTALE 311 528 

Analoghe differenze si riscontrano anche nella:
• offerta abitativa da interventi di riqualificazione urbana previsti dal PSC e program-

mati in  POC: nel Documento Preliminare erano pari a 110  alloggi, nella relazione del
PSC adottato sono 30  alloggi;

• offerta  di nuove abitazioni in  ambiti di nuovo insediamento: nel Documento Preli-
minare si ipotizza una Superficie Territoriale di 8 ,4 ha, nel PSC adottato la Superfi-
cie  Territoriale  risulta  di 9,2  ha.  Il  numero  di 126  alloggi previsto  nel Documento
preliminare  risulta  confermato  anche  nel  PSC adottato  questo  perché  nel  Piano
adottato si considera un Ut= 0 ,10  mq/ m e una dimensione convenzionale dell'allog-
gio di Sc= 70-75 mq, mentre nel Documento Preliminare si ipotizzava un  Ut di 0 ,15
mq/ mq e una dimensione convenzionale dell'alloggio di Sc= 100  mq.

Componenti he contribuiscono alla concreta attuazione 
dell’offerta abitativa

Documento
Preliminare

n. alloggi

PSC adot-
tato

n. alloggi

offerta abitativa da interventi di riqualificazione urbana
previsti dal PSC e programmati in POC

110  30  

offerta  di nuove abitazioni in  ambiti di nuovo insedia-
mento:

126 126 

Si riscontrano quindi differenze nelle componenti dell’offerta  che contribuiscono alla con -
creta  attuazione dell’offerta  abitativa  tra  documento preliminare  e  piano  adottato con  ri-
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guardo in particolare:
− differenza tra i 110  alloggi stimati nel Documento Preliminare per l’offerta abitativa da

interventi di riqualificazione urbana previsti dal PSC e programmati in POC e i 30  pre-
visti nel PSC adottato, considerato che uno degli obiettivi dichiarati per il PSC è quello
della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

− passaggio  da  un  Ut  di  0 ,15 mq/ mq  e  una  dimensione  convenzionale  dell'alloggio  di
Sc= 100  mq del documento preliminare a Ut= 0 ,10  mq/ m e dimensione convenzionale
dell'alloggio di Sc= 70-75 mq del PSC adottato.

�� 'DWR�DWWR�GHOOD�FRQWHQXWD�TXRWD�LQVHGLDWLYD�FRQIHUPDWD�GDO�36&�ULVSHWWR
DOOD � IDVH �SUHOLPLQDUH� � YRJOLD � O
$PPLQLVWUD]LRQH �&RPXQDOH �XQLFDPHQWH
DUJRPHQWDUH�OH�RSSRUWXQLWj�FKH�KDQQR�GHWHUPLQDWR�WDOL�GLYHUVH�FRPSR�
QHQWL�GHOO¶RIIHUWD�

Dotazioni Territoriali
Gli ambiti paiono essere unicamente ATP.1 in  loc. Cà di Posticcio Denzano e ATP(m) loca -
lizzato in  un  contesto rurale, coerentemente con  la sua specifica caratterizzazione (maneg-
gio). 
L'art.12.3 del PSC definisce le AT.P come attrezzature private esistenti non  conteggiate tra
le dotazioni territoriali e disciplinate dal RUE l'ATP(m) e dal POC l' ATP.1.
Le norme introducono un  articolo 13.10  denominato "ATP - Aree specificatamente attrez-
zate per  attività fruitive, ricreative, sportive, culturali e turistiche compatibili"  che pare ri-
ferirsi alle stesse aree. 
Inoltre,  sempre  per  quanto  riguarda  le  dotazioni  territoriali  nella  Relazione  illustrativa
(pag.41) viene evidenziata una carenza di aree per parcheggi pubblici (circa 9.000  mq) e di
aree per  attrezzature collettive (circa 3.500  mq) si rileva che la carenza di attrezzature col-
lettive, dall'analisi riportata, pare essere maggiore di quanto dichiarato a pag.41 della Rela-
zione ovvero di 4.718 mq, e non vengono circostanziate adeguatamente le necessarie azioni
volte alla compensazione di tale carenza�
�� GL�FKLHGRQR�FKLDULPHQWL�LQ�PHULWR�DOOD�GHILQL]LRQH�GHJOL �$73�ULVSHWWR�DL

FRQWHQXWL�ORUR�DVVHJQDWL�GDOOD�OD�/5���������DUW��$��� � �H�ULVSHWWR�DOOD�GL�
VFRUGDQ]D�VRSUD�HYLGHQ]LDWD�

1250$7,9$�('�$0%,7,�',�75$6)250$=,21(
In  generale corre l'obbligo di osservare che gli aspetti trattati nel Documento preliminare,
pur  trovando conferma  nel Piano adottato, necessitano  di chiarimenti, perfezionamenti e
precisazioni per assicurare coerenza e chiarezza delle disposizioni stabilite dallo strumento
generale e, pure, la necessità di assicurare in sede operativa, con chiarezza,  le condizioni di
sostenibilità delle previsioni.

�� 6L�FKLHGH�TXLQGL�DOO
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�LQ�VHGH�GL�DSSURYD]LRQH
GL�FRQWURGHGXUUH�D�TXDQWR�VHJXH�

 
AR – AMBITI URBANI DA RIQUALIFICARE

2  LR 20/2000 art. A-24 definisce le attrezzature e spazi collettivi come il complesso degli impianti opere e spazi attrezzati pubblici,
destinati a servizi di interesse collettivo necessari per favorire il migliore sviluppo della comunità e per elevare la qualità della vita
individuale e collettiva
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Vista  la  definizione e perimetrazione degli ambiti AR e la  loro definizione (comma 2  del-
l’art.10 .4  del PSC )  FRQ�ULJXDUGR�DOOD�ORUR�LGRQHLWj�SHU�O
LQVHGLDPHQWR�GL�PHGLH
VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�DOLPHQWDUL�H�QRQ�DOLPHQWDUL��DUW�������FRPPD���GHO�36&��
YD�VSHFLILFDWR�FKH�WUDWWDVL�GL�VWUXWWXUH�GL�ULOHYDQ]D�FRPXQDOH�

AN – AMBITI PER NUOVI INSEDIAMENTI

Ambiti AN.e1 e AN.e2 
Considerata la loro definizione (art.10 .8  del PSC), gli ambiti $1�H oggetto di piani urbani-
stici attuativi previsti dal PRG previgente ed approvati (convenzionati e non convenzionati)
posso  essere  considerati  come  ambiti  urbani  consolidati  (AUC)  ed  identificati  come  sub
ambiti con specifiche caratteristiche. Gli DPELWL��$1�H oggetto di piani urbanistici attuati-
vi previsti dal PRG previgente e confermati dal PSC adottato, ma non depositati /  approva-
ti o depositati, possono essere considerati come ambiti per nuovo insediamento. 
3HUWDQWR�SDUH�QHFHVVDULR�PHJOLR�DUJRPHQWDUH�WDOH�VFHOWD�H�FODVVLILFD]LRQH�GHO
3�6�&��DOOD�OXFH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�FXL�VRSUD��LQ�FRQVLGHUD]LRQH�VRSUDWWXW�
WR�GHO�IDWWR�FKH�HQWUDPEH�OH�WLSRORJLH�LQVHGLDWLYH�ULVXOWDQR�HVVHUH�FRQIHUPH�GL
GLULWWL�JLj�DFTXLVLWL�GD�35*�H�FKH�TXLQGL�SRVVRQR�HVVHUH�FRQVLGHUDUH�JLj�SUHYL�
VLRQL�FRQVROLGDWH�
AN.e2 "Porta Sud" - APC.I (T) -Cà Bonettini - IP.nc(c)
Trattasi di previsioni insediative interferenti con  le Zone di rispetto dei pozzi per  uso ac-
quedottistico civile.
L''ambito AN.e2 "Porta Sud" del Capoluogo rientra nella zona di rispetto del pozzo acque-
dottistico “ Solignani”  (già  oggetto di specifiche determinazioni ) e per  analogia  di proble-
matica con  riguardo agli ambiti IP.nc - IP.nc (c) e relativo art.13.9, si richiama l'attenzione
sull'IP.nc(c) sempre presso l'area Porta sud, che pure si colloca all'interno della zona di ri-
spetto allargata dei pozzi. 
Con riferimento quindi alla rappresentazione delle “ ]RQH�GL�ULVSHWWR�SR]]L�DG�XVR�LGURSRWD�
ELOH”  nella tavola 1.5  del PSC si rileva che:

− la  rappresentazione  cronologica  delle  zone  di  rispetto  (zona  di  rispetto  ristretta  e
zona di rispetto allargata) non  è coerente con  la rappresentazione allegata alla rela -
zione  integrativa   del  “5DSSRUWR�SUHOLPLQDUH �GL �DVVRJHWWDELOLWj �D�9$6�9DULDQWH
6SHFLILFD��������FRPSDUWR�3RUWD�6XG�DO�35*�GHO�&RPXQH�GL�0DUDQR´ �(prot.6498
del 20 / 11/ 2012) su cui l'Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per  i servizi idrici
e rifiuti ha espresso parere favorevole  al recepimento/ uso della perimetrazione nel-
la strumentazione urbanistica comunale (nota prot. 174 dell'11/ 01/ 2013)

- la  rappresentazione proposta  nella  tavola  1.5  del PSC per  le  ]RQH�GL�ULVSHWWR�SR]]L
DG�XVR� LGURSRWDELOH non  trova  una  corrispondenza  con  la  campitura  di  legenda,
inoltre non viene distinta la zona di rispetto  ristretta e la zona di rispetto allargata;

- non  viene proposta una norma di PSC  relativa alle zone di tutela  dei pozzi acque-
dottistici.   E si rammenta  invece che  il  vigente  PRG con  la  Variante approvata  con
D.C.C. n.2 del 12/ 02/ 2013 ha modificato l'art.41 delle Norme tecniche di attuazione
introducendo la normativa delle zone di tutela dei pozzi acquedottistici.

$OOD�OXFH�GL�TXDQWR�ULSRUWDWR�VL�FKLHGH�GL��
− PRGLILFDUH�O
DSSDUDWR�FDUWRJUDILFR�LQ�PHULWR�DOOH�³]RQH�GL�ULVSHWWR�SR]]L�DG

XVR�LGURSRWDELOH´�H�GL�LQWHJUDUH�O
DSSDUDWR�QRUPDWLYR�GHO�36&�TXDQWRPHQR
FRQ�O
DUW����GHO�35*�SUHYLJHQWH�

− L�ULIRUPXODUH�OD�VSHFLILFD�GLVFLSOLQD�GHOO
DPELWR�,3�QF�F��LQ�TXDQWR�QRQ�UL�
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VXOWD�FRQIRUPH�DOOH�QRUPH�SUHYLVWH�SHU�WDOL�]RQH�GL�WXWHOD��LQ�PRGR�WDOH�FKH
WHQJD�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�OH�FULWLFLWj�SUHVHQWL�H�LQ�SDUWLFRODUH�DVVLFXUL�LO�UL�
VSHWWR�GL�TXDQWR�JLj�DSSURYDWR�FRQ�OD�VXFFLWDWD�YDULDQWH�VSHFLILFD�

− GL�LQWHJUDUH�OD�VFKHGD�GHOO
DPELWR�$3&�,��7���&j�%RQHWWLQL��
− LQGLFDQGR�WDOL�WLSL�GL�WXWHOD���
− FRPSOHWDQGR�OD�VFKHGD�G
DPELWR��ULFRQGXFHQGR�OH�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD
QRQ�DOLPHQWDUL�SUHYLVWH�D�TXHOOH�GHOO
DUW���GHO�32,&�YLJHQWH�

− LQWHJUDQGR� OH �YDOXWD]LRQL �GL �VRVWHQLELOLWj �YHULILFDQGR� O
HIIHWWLYD �PDQ�
FDQ]D�GL�LQWHUIHUHQ]D�GHOO
DPELWR�FRQ�OH�]RQH�GL�ULVSHWWR�ULVWUHWWD�HG�DO�
ODUJDWD�GHO�SR]]R�

− GL�SRUUH�DWWHQ]LRQH�DOOD�ULIRUPXOD]LRQH�GHOO
�DUW������GHO�36&��SHU�DVVLFXUD�
UH�OD�FRHUHQ]D�FRQ�OH�GLVSRVL]LRQL�GL�FXL�DJOL�DUWW�����H����GHO�37&3�����H
GHOO
DUW��$����GHOOD�/�5����������

Ambiti AN.2 – Ospitaletto Ovest,  AN.3 - Ospitaletto Est e AN.4 – Puzzole 
Sono interessati da un crinale spartiacque principale di tipo A (art. 23 C comma 2 lettera a
del PTCP 2009).  In  considerazione del fatto che in  tali ambiti sono previsti usi residenziali
e  funzioni compatibili  / complementari con  la  residenza  VL�FKLHGH��DL�VHQVL�GL�TXDQWR
GLVSRVWR�GDOO
DUW����&�FRPPD���GHO�37&3������G
LQWHJUDUH�OH�VFKHGH�GL�DPELWR
FRQ�YDOXWD]LRQL�UHODWLYH�DOOD�ORFDOL]]D]LRQH�GHJOL�LQWHUYHQWL�HGLOL]L�FKH��LQ�VHGH
GL�DWWXD]LRQH�RSHUDWLYD��GHYRQR�HVVHUH�SUHIHULELOPHQWH�FROORFDWL�QHOOH�SDUWL�LQ�
WHUHVVDWH�GDOOD�SUHVHQ]D�GL�LQIUDVWUXWWXUH�H�DWWUH]]DWXUH�H�R�LQ�FRQWLJXLWj�GHOOH
DUHH�LQVHGLDWH��OH�QXRYH�SUHYLVLRQL�GHYRQR�HVVHUH�XELFDWH�QHOOH�DUHH�LQ�FXL�O
LQ�
WHUIHUHQ]D�YLVLYD�FRQ�L�FULQDOL�ULVXOWL�PLQRUH�H�GHYRQR�HVVHUH�LQGLFDWH�VSHFLIL�
FKH�SUHVFUL]LRQL�GL�PLWLJD]LRQH�GHOO
LPSDWWR�YLVLYR�H�SDHVDJJLVWLFR�HG�LO�ULVSHW�
WR�GHL�FDUDWWHUL�WLSRORJLFL��FRVWUXWWLYL�ULFRQRVFLELOL�QHOOD�WUDGL]LRQH�ORFDOH��GL�
PHQVLRQH��FRPSRVL]LRQH��PDWHULDOL�FRVWUXWWLYL�GL�ILQLWXUD��HOHPHQWL�GHFRUDWLYL�
FRORUD]LRQL�GL�SDUDPHWUR�PXUDULR��GL�FRSHUWXUD��GHJOL�LQILVVL��HFF���1HOO
DPEL�
WR�PLQLPR�GL�LQWHUIHUHQ]D�YLVLYD�JOL�LQWHUYHQWL�HGLOL]L�YDQQR�FRUUHGDWL�GD�XQR
VWXGLR�GL�LPSDWWR�YLVLYR�HG�HYHQWXDOL�RSHUH�GL�PLWLJD]LRQH��YDQQR�LQROWUH�HYLWD�
WL�VEDQFDPHQWL�GHO�WHUUHQR�FKH�DOWHULQR�OD�SHUFH]LRQH�YLVLYD�GHOOH�OLQHH�GL�FUL�
QDOH�
Ambiti AN1- Capoluogo, Ambito AN.2 - Ospitaletto Ovest, Ambito AN.3 - Ospitaletto Est
AR.1- Capoluogo Fornace, AR.2 Plastica Panaro, AR 3-  Casona, Ambito APC.i -Capoluogo
Margine Nord, Ambito APC.i (t) -Cà Bonettini 
Considerato che ricadono all'interno del sistema collinare di cui all'art.20  del PTCP si chie-
de di  LQWHJUDUH�OD�VFKHGD�G
DPELWR�LQGLFDQGR�WDOH�WLSR�GL�WXWHOD��,QROWUH�SHU�JOL
DPELWL�$5����&DSROXRJR�)RUQDFH��$5���3ODVWLFD�3DQDUR�$PELWR�$3&�L��&DSR�
OXRJR�0DUJLQH�1RUG�$PELWR�$3&�L ��W� � �&j�%RQHWWLQL �ULFDGRQR�LQ�XQ�DPELWR
SULQFLSDOH �GL �SDHVDJJLR� �DPELWR�GHOOD �TXLQWD �FROOLQDUH� �GL �FXL �DOO
DUW��� �GHO
37&3�H�SHUWDQWR�VL�FKLHGH�GL�LQWHJUDUH�OD�VFKHGD�G
DPELWR�

ATP.1 - Attrezzature per lo sport e per il tempo libero
L’ambito individuato interessa numerosi sistemi ed elementi del PTCP come già evidenzia-
ti in sede di Conferenza di Panificazione.
L’area di ATP.1 è interessata dall’ambito del PAE “ Cà di Posticcio” .
L'ambito, inoltre, si colloca  in  zona  agricola  di interesse paesaggistico di cui all'art.70  del

Istruttoria Servizio pianificazione urbanistica, territoriale cartografia  pag. 7



&2081(�',�0$5$12�68/�3$1$52���3�6�&���GHOLEHUD�GL�DGR]LRQH�&&��Q����GHO���DSULOH��������IDVH�5,6(59(

PTCP 2009 per  il quale la pianificazione provinciale e comunale persegue plurimi obiettivi
di salvaguardia e di valorizzazione 3. 
Ciò premesso, si segnala   che la rappresentazione della proposta ATP.1 -Attrezzature per lo
sport  e per  il tempo libero del PSC adottato non  corrisponde né al perimetro indicato nel
Documento preliminare come “ Principali attrezzature private di progetto”  (oggi non più in -
dicato  nelle  norme come campo da  golf)  né  al perimetro  indicato nel PRG vigente  come
ambito per  la  realizzazione di impianto golfistico e riportato nella  tavola  di Quadro cono-
scitivo  del  PSC  QC.01.1 Zonizzazione.  5LVXOWD � SHUWDQWR � HYLGHQWH � FKH � VL � DVVXPH
FRPH�LQGLFD]LRQH�YDOLGD�TXHOOD�UHODWLYD�DOOD�GHILQL]LRQH�GHO�36&�
Inoltre,  essendo  mutata  l'ipotesi  sportiva,  va  emendato  anche  il  Quadro  Conoscitivo  del
PSC (QC.01.1 Zonizzazione);  e risulta necessario correggere  i limiti e condizioni di soste-
nibilità  e di criticità  ambientale dell'ambito segnalati nella scheda, in  quanto  vertono (er -
roneamente) sulla presenza nell'ambito dell' “ area di ricarica diretta della falda -tipo A”  di
cui all'art.12 A del PTCP  che non interessa la porzione di territorio individuata.
Ciò premesso si richiama quanto stabilito con  l'accordo di Pianificazione riportato a pag.10
della  Relazione “ >���@�6L�UHSXWD�TXLQGL�QHFHVVDULR�YDOXWDUH�±�DQFKH�YHULILFDQGR�OH�UHDOL�LQ�
WHQ]LRQL�GHOOD�SURSULHWj�±�VH�HOLPLQDUH�QHO�36&�O¶LSRWHVL�GHO�FDPSR�GD�JROI��R�YLFHYHUVD
SHUVHJXLUH�OD�SUHYLVLRQH�GL�WDOH�DWWUH]]DWXUD�SULYDWD�GL�SURJHWWR��JLj�SUHVHQWH�LQ�35*���,Q
TXHVWR�FDVR�OD�SUHYLVLRQH �GHYH�HVVHUH�VXERUGLQDWD�DOO¶DSSURYD]LRQH�GL�XQD�YDULDQWH�DO
3,$(�H�DO�3$(��H�LO�36&�GHYH�FRQWHQHUH�OD�SURSRVWD�GL�LWHU�SHU�OD�UHYLVLRQH�GHOOD�YLJHQWH
SUHYLVLRQH�GL�DWWLYLWj�HVWUDWWLYD�QHO�3$(�H�GL�FRQVHJXHQ]D�QHO�3,$(.” ; 
Si prende atto che l'attuazione dell'ambito, come oggi ridefnito (max di 4.100  mq di Su, che
esplicitamente esclude la possiblità di realizzare residenze tranne un alloggio del custode) è
differente da quanto discusso in  conferenza; essa è certamente meno  impattante di come
era  l’ipotesi golfistica  discussa   che era  stata  ritenuta  estremamente problematica  sotto il
profilo della sostenibilità ambientale dagli Enti tutti. 
La  previsione  ATP.1 viene  inoltre  condizionata  nella  sua  attuaazione  alla  pianificazione
operativa  (POC) e poi attuativa  (PUA) e subordinatamente alla  preliminare approvazione
di  una  variante  al  PAE  e  PIAE,  e  conseguentemente  al  PSC,  per  la  cancellazione  della
previsione di area per attività estrattiva.

�� 7XWWR�FLz�SUHPHVVR�H�IDWWD�GHILQLWLYD�FKLDUH]]D�VXOOD�SHULPHWUD]LRQH�GL
WDOH�SUHYLVLRQH��QHO�PHULWR�GHL�FRQWHQXWL�H�GHOOD�VXD�DWWXD]LRQH�VL�HYLGHQ�
]LD��FKH�

� JOL�RELHWWLYL�SRVWL�QHOOD�VFKHGD�QRUPDWLYD�GHJOL�DPELWL�GL�WUDVIRUPD]LRQH
$73��� � FRQGLYLVLELOL � LQ � YLD � JHQHUDOH � � � � QRQ � SDLRQR �PHWWHUH � LQ � FDPSR
TXDQWR�FRQYHQXWR�LQ�FRQIHUHQ]D�GL�3LDQLILFD]LRQH�FLUFD�OH�LSRWHVL�GL�UHOD�

3  - la salvaguardia delle attività agro-silvo-pastorali ambientalmente sostenibile e dei valori antropologici, archeologici, storici
e architettonici presenti;

- la conservazione o ricostituzione del paesaggio rurale e del relativo patrimonio di biodiversità;
- la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici e degliequilibri ecologici.
- I numerosi elementi e sistemi di tutela del PTCP2009 già evidenziati in sede di CDP rendono necessario riformulare i li-

miti e condizioni di sostenibilità sia con riferimento ai sistemi ed elementi di tutela del PTCP sopra indicati che interessano effetti-
vamente l'ambito (crinali, calanchi, dissesto, boschi, ecc..) sia con riguardo alle problematiche connesse all'attività del golf con
particolare riguardo al consumo di risorse idriche; ai possibili pericoli derivanti dall’utilizzo di diserbanti e pesticidi per la manu-
tenzione dei greens, con rischio di inquinamento idrico; alle grandi movimentazioni di terra, richieste per creare i campi, che in
montagna risultano più impattanti con l’aumentare della quota, in quanto compromettono maggiormente il potenziale naturale e
la capacità di rigenerazione delle specie vegetali.
4 �,Q�VHGH�GL�32&�GRYUDQQR�HVVHUH�GHILQLWH�OH�PRGDOLWj�GHO�FRQFRUVR��DWWUDYHUVR�LQWHUYHQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��DOO¶RELHWWLYR�GHO����
GL�6&�GD�GHVWLQDUH�DG�HGLOL]LD�UHVLGHQ]LDOH�VRFLDOH��/�5��Q����������DUW��$���ELV�H�$���WHU��GL�FXL�DOO¶DUW�����FRPPD����GHOOH�1RUPH
GHO�36&�
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]LRQDUH�TXHVWD�SUHYLVLRQH�DOO
DWWLYR�UHFXSHUR�YDORUL]]D]LRQH�GHO �ERUJRVWRULFR�GL�'HQ]DQR��RSSRUWXQLWj�FKH�YLHQH�HVSUHVVD�LQ�WHUPLQL�SL��FKHPLQLPDOL�H�FRPXQTXH�VHPSUH�SRVVLELOL�LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDOOD�LSRWHVLVSRUWLYD�� � ��5LVXOWD�SHUWDQWR�QHFHVVDULR�LQVHULUH�WUD�OH�GLUHWWLYH��DO�32&�HDL��38$���SXQWR���OHWW�G��FULWHUL�JHQHUDOL�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH��LO�QHFHVVD�ULR�FROOHJDPHQWR�WUD�LQWHUYHQWR�H�SURJHWWR�GL�YDORUL]]D]LRQH��
� ,O�32&�DVVHJQDQGR�L�GLULWWL�HGLILFDWRUL��LQ�UHOD]LRQH�DOOD�HIIHWWLYD�QDWXUDGHOO¶LQVHGLDPHQWR��GRYUj�DIIURQWDUH�OH�SUREOHPDWLFLWj�DPELHQWDOL�VHJQD�ODWH�GDJOL�HQWL�LQ�FRQIHUHQ]D�FKH�QRQ�SDLRQR�DQFRUD�DGHJXDWDPHQWH�DI�IURQWDWH�H�ULVROWH��ROWUH�DOOD�QHFHVVLWj�GL�DSSURIRQGLPHQWL�SHU�OD�FRPSLX�WD�VRVWHQLELOLWj�GHOOD�SUHYLVLRQH�VSRUWLYD�ULFUHDWLYD��GDWR�DQFKH�LO�GLPHQ�VLRQDPHQWR�PD[��DPPHVVR��6X�������PT���H�67�PHVVD�LQ�JLRFR�����HWWD�UL��H�O¶DPSLD�SRVVLELOLWj�GL�IXQ]LRQL�DPPHVVH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�GHILQL]LR�QH�GL�³DWWUH]]DWXUH�GL�VHUYL]LR���HG��LQIUDVWUXWWXUH´��IXQ]LRQL�FKH�GRYUDQ�QR�WURYDUH�LQ�VHGH�GL�DWWXD]LRQH��XQD�SL��VSHFLILFD�GHILQL]LRQH�
� 5HODWLYDPHQWH�DL�³OLPLWL�H�FRQGL]LRQL�GL�VRVWHQLELOLWj´�VL�ULOHYD�FKH�O¶DW�WXD]LRQH�GHOO¶LQWHUYHQWR�q�VXERUGLQDWR�DOOD�FDQFHOOD]LRQH�GHOOD�SUHYLVLR�QH�GHOOH�DUHH�SHU�DWWLYLWj�HVWUDWWLYH�� �5LVXOWD�SHUWDQWR�HYLGHQWH�FKH�WDOHVXERUGLQD]LRQH�VL�ULIHULVFH�DOOD�QHFHVVLWj�GL�DYYLDUH�XQD�VSHFLILFD�YDULDQ�WH�XUEDQLVWLFD���(¶�LSRWL]]DELOH�R�XQD��SURFHGXUD�GL�YDULDQWH�DO�3,$(��FRQYDORUH�GL �3$(��YLJHQWH�H�VROR�VXFFHVVLYDPHQWH�O¶DGHJXDPHQWR�GHO �36&FRQ�VWUDOFLR�GHOOH�SUHYLVLRQL�H�TXLQGL�VXFFHVVLYD�SRVVLELOLWj�GL�DWWXD]LRQHGHOOH�QXRYH�SURSRVWH�XUEDQLVWLFKH��RSSXUH�XQD�VSHFLILFD�YDULDQWH�GL�36&FKH�SURSRQJD��YDULDQWH�DO�3,$(�YLJHQWH��SHU�FDQFHOODUH�OH�SUHYLVLRQL�GHOOHDUHH�SHU�DWWLYLWj�HVWUDWWLYH�H�GLD�FRVu�SLHQD�DWWXD]LRQH�DOO¶DPELWR�$37�$WWUH]]DWXUH�SHU�OR�VSRUW�H�WHPSR�OLEHUR�HG�DOOH�QXRYH�IXQ]LRQL�SUHYLVWH�

5LVXOWD�HYLGHQWH�FKH�ILQR�DOOD�FKLXVXUD�GHOOD�SURFHGXUD�GL�FDQFHOOD]LRQH�LQ�WXWWL�L�OLYHOOL�GL�SLDQLILFD]LRQH��GHOOH�DUHH�GHVWLQDWH�DOOH�DWWLYLWj�HVWUDWWL�YH�OH�SUHYLVLRQL�GHOO¶$PELWR�$73���QRQ�SRVVRQR�DVVXPHUH�FDUDWWHUH�FRQ�IRUPDWLYR�
$&&(66,%,/,7¬�7(55,725,$/(�(�02%,/,7¬

Mobilità dolce e Distanze di rispetto, vincoli relativi alle infrastrutture lineari e agli im -
pianti

Nell’ambito del sistema della mobilità, considerando che il comune di Marano sul Panaro
costituisce  centro di  base  per  la  fornitura  dei  servizi  ai propri cittadini,  di  fondamentale
importanza è la realizzazione di un sistema strategico di mobilità intermodale con  partico-
lare riferimento al sistema del trasporto pubblico su  gomma. Le fermate del bus debbono
costituire importanti punti intermodali di scambio tra  la  mobilità  a  piedi, in  bicicletta, in
auto ed il bus. 

�� �6L�FKLHGH�GL�PHJOLR�SUHFLVDUH�H�LQGLYLGXDUH�ODGGRYH�QHFHVVDULR��XQ�VLVWH�PD�D�UHWH�GL�SHUFRUVL�SHGRQDOL�H�FLFODELOL�LQ�JUDGR�GL�FRQVHQWLUH�LO�UDJJLXQ�JLPHQWR�GHL�SXQWL�QRGDOL�GL�LQWHUVFDPELR�HG�LO�VLVWHPD�GL�GRWD]LRQL�WHUULWR�ULDOL�FKH��D�SDUWLUH�GDO�VLVWHPD�VWUDWHJLFR�GL�SHUFRUVL�LQGLYLGXDWL�LQ�VHGH�GL37&3�������FRQVHQWDQR�OD�PRELOLWj�GHL�FLWWDGLQL�LQ�VLFXUH]]D��&RQ�ULIHULPHQWR�DOO
DUW������GHO�36&�VL�FKLHGH�GL�SRUUH�DWWHQ]LRQH�DOOD�IRU�
PXOD]LRQH�GHO�FRPPD���SHU�FRHUHQ]D�FRQ�O
DUW�$���GHOOD�/�5����������LQ

5  /¶LQWHUYHQWR�SRWUj�HVVHUH�FROOHJDWR�DG�XQ�SURJHWWR�GL�YDORUL]]D]LRQH�GHO�YLFLQR�QXFOHR�VWRULFR�GL�'DQ]DQR��DQFKH�FRQ�ILQDOLWj�ULFHWWL�
YH�
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TXDQWR�OH�IDVFH�GL�ULVSHWWR�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�GHOOD�PRELOLWj�VH�LQGLFDWH
FRPH�PDJJLRUPHQWH�FDXWHODWLYH��VXSHULRUL��GDO�36&�ULVSHWWR�D�TXHOOH�VWD�
ELOLWH�GDOOD�OHJLVOD]LRQH��OD�ORUR�PRGLILFD�FRPSRUWD�YDULDQWH�DOOR�VWHVVR�

&21)250,7$
�$//$�3,$1,),&$=,21(�',�6(7725(
5�,�5��� 67$%,/,0(17,�$�5,6&+,2�',�,1&,'(17(�5,/(9$17(
In  relazione agli adempimenti urbanistici previsti dalle norme nazionali e regionali in  ma-
teria di prevenzione dal rischio di incidenti rilevanti si rileva quanto segue.
Lo stabilimento Galvanica Nobili s.r.l. presente sul territorio comunale di Marano s/ P è og-
getto delle disposizioni di cui all'articolo 8  del D.Lgs.334/ 99 ed inserito nell'Inventario na-
zionale  degli stabilimenti suscettibili  di causare  incidenti  rilevanti,  redatto  dal Ministero
dell'Ambiente. Tale stabilimento non risulta invece inserito nell'Allegato 1 al Quadro Cono-
scitivo del PTCP2009, in  quanto notificatosi solo in  seguito all'approvazione ed  entrata in
vigore dello stesso.
Nello  strumento  urbanistico  adottato  non  risultano  individuate  l'estensione  di  eventuali
aree di danno e pertanto non  è possibile nemmeno stabilire se le disposizioni attuative in
esso contenute sono sufficienti a  garantire  la  sicurezza  della  popolazione  e dell'ambiente
circostante lo stabilimento. 

�� ,Q�VHGH�GL�DSSURYD]LRQH�GHOOR�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR�q�QHFHVVDULR�DVVLFX�
UDUH�TXDQWR�VHJXH�

− RSHUDUH�l'individuazione di eventuali aree di danno causate dallo stabilimento sulla
base delle risultanze dell'istruttoria redatta dal Comitato Tecnico Regionale. Tale Ln-
dividuazione deve essere operata sulla cartografia di piano in  quanto suscettibile di
ricadute di tipo urbanistico  in  termini di limitazione  all'edificazione. Si rammenta
che, ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 della LR26/ 2003 "DISPOSIZIONI IN MA-
TERIA DI PERICOLI DI INCIDENTI RILEVANTI CONNESSI CON DETERMINA-
TE SOSTANZE PERICOLOSE" i Comuni possono provvedere all'individuazione del-
le aree di danno mediante un  atto provvisorio in  attesa dell'adeguamento del piano
urbanistico generale, qualora le aree non  risultino già individuate dal PTCP. Si sot-
tolinea, inoltre, che ai sensi del comma 1 dell'articolo 13 della citata norma fino all'a-
deguamento  del  piano  urbanistico  generale,  tutto  il  territorio  comunale  ovvero  le
aree di danno degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, sono soggetti ai vin-
coli di destinazione definiti dalla tabella 3.b del Decreto Ministeriale 9 maggio 2001;

− O
HODERUDWR�5,5�GHYH�LQFOXGHUH�WXWWL�L�FRQWHQXWL�minimi descritti al punto 3.1
dell’allegato al D.M. 09/ 05/ 2001 (aree di danno già individuate dal PTCP, elementi
vulnerabili, ecc.) in  quanto finalizzato ad  orientare la  pianificazione di lungo perio-
do nel fissare i limiti entro i quali può svolgersi ed evolversi l’attività produttiva de-
gli stabilimenti RIR;

− LQVHULUH�QHOOH�QRUPH�WHFQLFKH�GL�3LDQR idonea disposizione che regolamenti le
trasformazioni ammesse nelle eventuali aree di danno causate dallo stabilimento, in
ottemperanza a quanto disposto dall'articolo A3-bis della LR20/ 2000;

− VWDELOLUH� �sulla  base  delle  risultanze  dell'istruttoria  redatta  dal  Comitato  Tecnico
Regionale, se il danno prodotto dallo stabilimento risulta  significativo o grave e di
conseguenza individuare la classe di pericolosità ambientale cui lo stabilimento affe-
risce.  6L�VRWWROLQHD�FKH�WDOH�FODVVLILFD]LRQH�GHWHUPLQD�DQFKH�OD�IDVFLD�HQ�
WUR�FXL�RSHUDUH�OD�YHULILFD�GL�FRPSDWLELOLWj�DPELHQWDOH��FRPH�ULSRUWDWR
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QHO�FRPPD����GHOO
DUWLFROR����GHO�37&3�����

3�/�(�5�7� 3,$12�',�/2&$/,==$=,21(�/
(0,77(1=$�5$',27(/(9,6,9$
In  relazione al tema dell’emittenza radiotelevisiva si rimanda a quanto espresso nell’ambi-
to del Parere preliminare formulato dalla Provincia di Modena con  Prot. 121513 del 13-12-
2013; si rileva inoltre che nei documenti adottati il tema dell’emittenza radiotelevisiva vie-
ne affrontato nella  Tav. 1.5 “ Tutele del PSC –  Rispetti”  dove sono riportati in  forma pun -
tuale i siti rilevati dal Piano provinciale per l’Emittenza Radio e Televisiva (PLERT).
Nelle more degli adempimenti riportati nel parere citato lo strumento urbanistico è da con-
siderare ancora non pienamente adeguato alla pianificazione di settore (PLERT). 

�� $O � ILQH � GL � ULWHQHUH � OR � VWUXPHQWR � XUEDQLVWLFR � SLHQDPHQWH � DGHJXDWR � DO
3/(57��JOL�HODERUDWL�GL�36&�GHYRQR�HVVHUH�LQWHJUDWL�QHL�PRGL�VWDELOLWL�GDO�
OH�1RUPH�GL�DWWXD]LRQH�GHO�3/(57�FRVu�FRPH�HVSUHVVH�VLQWHWLFDPHQWH��PD
FKLDUDPHQWH�QHOO
$FFRUGR�GL �3DQLILFD]LRQH�H�GHWWDJOLDWH�QHO�3DUHUH�IRU�
PXODWR�GDOOD�3URYLQFLD�GL�0RGHQD�FRQ�3URW���������GHO������������QHOOD
VHGXWD�GHO����GLFHPEUH������

3�2�,�&� �� �3,$12�23(5$7,92�3(5�*/,�,16(',$0(17,�&200(5&,$/,�',
,17(5(66(�6295$&2081$/(
Il POIC della  Provincia  di Modena, in  coerenza  con  la  legislazione  richiamata,  individua
tre  livelli  di rilevanza  delle  aree per  insediamenti  commerciali (art.3  Norme Tecniche  di
Attuazione), in  relazione all’impatto territoriale, ovvero provinciale, sovracomunale e co-
munale, declinando per  ciascun  livello di rilevanza le modalità di pianificazione urbanisti-
ca da parte dei Comuni (art.7 NTA), fermo restando che le procedure di attuazione urbani-
stica  e  le  autorizzazioni  commerciali  sono  in  capo  ai  Comuni.  Vengono  individuate  dal
POIC, in  conformità  a  quanto previsto dalla  LR 14/ 99, SOLAMENTE le  aree per  insedia-
menti commerciali di rilevanza  provinciale (riportate in  nota  quelle riferite a   Comune di
Marano 6.

6  �����$UHD�FLUFRQYDOOD]LRQH�HVW�FDSROXRJR���*UDQGH�VWUXWWXUD�QRQ�DOLPHQWDUH�H�PHGLH�QRQ�DOLPHQWDUL�
69�0DVVLPD�DPPLVVLELOH�GDO�32,&�SHU�JUDQGL�VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD� 6.000 mq non alimentare 
/LPLWL�TXDQWLWDWLYL�JOREDOL�LQ�PT�GL�69�H�R�KD�GL�67� intervento sostenibile entro il limite massimo di 10.000 mq di superficie

di vendita� Il POIC prevede l’ACCORDO TERRITORIALE
����$UHD�FLUFRQYDOOD]LRQH�HVW�²FDSROXRJR���$JJUHJD]LRQH�PHGLH�VWUXWWXUH�QRQ�DOLPHQWDUL�
/LPLWL�TXDQWLWDWLYL�JOREDOL�LQ�PT�GL�69�H�R�KD�GL�67� intervento sostenibile entro il limite massimo di 5.000 mq di superficie di

vendita�
���$UHD�VWUDGD�IRQGRYDOOH��IUD]LRQH�&DVRQD�$JJUHJD]LRQH�PHGLH�VWUXWWXUH�QRQ�DOLPHQWDUL��/LPLWL�TXDQWLWDWLYL�JOREDOL�LQ

PT�GL�69�H�R�KD�GL�67� intervento sostenibile entro il limite massimo di 5.000 mq di superficie di vendita�
��������$UHD�VWUDGD�IRQGRYDOOH�²IUD]LRQH�&DVRQD���ORFDOLWj�&j�GHO�'LDYROR���$JJUHJD]LRQH�GL��PHGLH�VWUXWWXUH�QRQ

DOLPHQWDUL�
/LPLWL�TXDQWLWDWLYL�JOREDOL�LQ�PT�GL�69�H�R�KD�GL�67: intervento sostenibile entro il limite massimo di 5.000 mq di superficie di

vendita�
6XSHUILFLH�GL�9HQGLWD�HVLVWHQWH�DXWRUL]]DWD: Medio grande struttura non alimentare di 1500 mq
Ai sensi dell’art.7 comma 1 del POIC la pianificazione comunale recepisce tali previsioni nel Piano Strutturale e ne specifi-

ca condizioni di attuazione attraverso i propri strumenti attuativi (POC, RUE, PUA, PP), in conformità alle condizioni definite nel
POIC e alla normativa nazionale e regionale in materia.
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Il POIC non individua le medie strutture di vendita, in  quanto di rilevanza sovracomunale,
ma definisce degli indirizzi (art.9 NTA) per la loro pianificazione da parte dei Comuni. 
La pianificazione da parte dei Comuni deve essere improntata alla libertà di attività econo-
miche sancita dai recenti provvedimenti statali in  materia di liberalizzazioni, e le limitazio-
ni devono avere carattere strettamente urbanistico  nell’ambito di quanto previsto  (Il DL
1/ 2012 art.1 comma 2 parla di “ L�OLPLWL��L�SURJUDPPL�H�L�FRQWUROOL�QHFHVVDUL�DG�HYLWDUH�SRV�
VLELOL�GDQQL�DOOD�VDOXWH��DOO
DPELHQWH��DO�SDHVDJJLR��DO�SDWULPRQLR�DUWLVWLFR�H�FXOWXUDOH�
DOOD�VLFXUH]]D��DOOD�OLEHUWj��DOOD�GLJQLWj�XPDQD�H�SRVVLELOL�FRQWUDVWL�FRQ�O
XWLOLWj�VRFLDOH�
FRQ�O
RUGLQH�SXEEOLFR��FRQ�LO�VLVWHPD�WULEXWDULR�H�FRQ�JOL�REEOLJKL�FRPXQLWDUL�HG�LQWHUQD�
]LRQDOL�GHOOD�5HSXEEOLFD” )
Questa  posizione  è  stata  ribadita  dalla  Regione  Emilia  Romagna,  Servizio  Commercio  e
qualità aree turistiche, con  circolare prot. 46607 del 20 / 02/ 2013: ��5LVXOWD�DOWUHVu�HYLGHQ�
WH�FKH�ULHQWUD�QHOOD�SLHQD�FRPSHWHQ]D�GHOO
HQWH�WLWRODUH�GHOOR�VWUXPHQWR�GL�SLDQLILFD]LRQH
OD�YDOXWD]LRQH�LQ�PHULWR�DOOH�PRWLYD]LRQL�FKH�KDQQR�GHWHUPLQDWR�OH�VFHOWH�FRPSLXWH�QHJOL
VWUXPHQWL�PHGHVLPL�H�VROR�TXDORUD�VL�UDYYLVDVVH�O
LSRWHVL�GL�VFHOWH��QHOO
DPELWR�GHJOL�VWUX�
PHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH��EDVDWH�VX�PRWLYD]LRQL�D�SUHYDOHQWH�ILQDOLWj�HFRQRPLFD�R�SUHYD�
OHQWH�FRQWHQXWR�HFRQRPLFR�� WDOL�SUHVFUL]LRQL�ULVXOWHUHEEHUR�LQFRPSDWLELOL�FRQ�L�SULQFLSL
FRQWHQXWL�QHOOH�QRUPH�VWDWDOL�VRSUD�ULFKLDPDWH�H�DQGUHEEHUR�ULPRVVH´
Gli elaborati del  Piano Strutturale necessitano di perfezionamenti per  assicurare la possi-
bilità  di  attuare  quanto  previsto  dal  piano  sovraordinato  in  conformità  al  medesimo.  In
particolare è richiesto di inserire nelle schede degli ambiti del PSC ove sono ammessi tali
insediamenti, le specifiche condizioni di accessibilità e le mitigazioni e compensazioni am -
bientali e paesaggistiche previste dal POIC vigente. Ciò al fine di meglio esplicitare che 
− le  previsioni  comunali  di  PSC  entro  gli  ambiti  APC.c  APC.i  di  cui  al  comma  4

dell'art.10 .13  ammettono solo le tipologie  di strutture commerciali comunali/ sovraco-
munali previste dal POIC;

− gli esercizi commerciali di grandi dimensioni sono di rilevanza provinciale e quindi in -
dividuate dal POIC. Il PSC recepisce le previsioni del POIC e disciplina gli esercizi com -
merciali di piccole e medie dimensioni nelle tipologie previste dagli art.5 e 6 del POIC (i
commi 8 e 11 dell'art.10 .13 del PSC);

− ricondurre il comma 13 dell'art.10 .13 alle strutture di vendita  di rilevanza  comunale di
cui all'art.6 del POIC vigente.

�� &RQ�ULIHULPHQWR�DOOH�GLVSRVL]LRQL�QRUPDWLYH�UHODWLYH�DO�FRPPHUFLR�GL�FXL
DOO
DUW��������GHOOH�1RUPH�GL�36&�VL�FKLHGH�GL�DVVLFXUDUH�TXDQWR�HVSUHVVR
QHOOR�VSHFLILFR�SDUHUH�Q��������GHO ������������HG�DOOHJDWR�DO �SUHVHQWH
DWWR�
Sempre  con  riguardo  al POIC si pone inoltre  l'attenzione  sull'Ambito AN1-   CAPO-
LUOGO (Ambiti 24 e 27 del POIC vigente) collocato in  adiacenza alla SP4 ed alla via-
bilità  in  previsione –  nuova tangenziale prevedendo residenza  e commercio.  3RVWR
FKH�O
DPELWR�q�JLj�GHVWLQDWR�DOOD�WUDVIRUPD]LRQH�GDO�YLJHQWH�35*��q�QHFHV�
VDULR�FKH�LQ�VHGH�RSHUDWLYD�VLDQR�YDOXWDWL��LQ�UHOD]LRQH�DJOL�XVL�H�IXQ]LRQL
FKH�HIIHWWLYDPHQWH�VL�FKLHGHUj�GL�LQVHGLDUH��OD�FRPSDWLELOLWj�GHOOD�IXQ]LR�
QH�UHVLGHQ]LDOH�SUHYLVWD�VLD�FRQ�O
DVVHWWR�GHOOD�QXRYD�YLDELOLWj��VLD�FRQ�OH
VWUXWWXUH�GL�YHQGLWD�GL�ULOLHYR�FRPPHUFLDOH�SUHYLVWH�GDO�32,&�YLJHQWH�

3�,�$�(����3,$12�,1)5$5(*,21$/(�$77,9,7$
�(675$77,9(�H�3$(�
Il PAE del Comune di Marano è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Provincia -
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le n.44  del 16/ 03/ 2009. Con  riferimento ai Poli ed  ambiti estrattivi Cà di Posticcio  e Rio
Faellano e ai due frantoi individuati (Frantoio S.IT.ES e Frantoio ex-R.G.P) nel territorio
Comunale di Marano 

��� VL �FKLHGH�VLDQR�UDSSUHVHQWDWL � L �UHODWLYL �SHULPHWUL �QHOOH � WDYROH ���GL �36&
FRPH�LQGLFDWR�QHOOH�1RUPH�GL�DWWXD]LRQH�DOO
DUW������GHO�36&��
5LJXDUGR�DOOD�GHVWLQD]LRQH�ILQDOH�GHJOL�DPELWL�DVVRJJHWWDWL�DOOD�SLDQLILFD�
]LRQH�DWWXDWLYD�GL�VHWWRUH��VL�UDFFRPDQGD�LO�ULVSHWWR�GHOOH�WXWHOH�WHUULWRULD�
OL�GHULYDQWL�GDOOD�SLDQLILFD]LRQH�VRYUDRUGLQDWD�H�GDOOH�OHJJL��

6,67(0$�'(//(�787(/(�H�7(55,725,2�585$/(
Fermo restando quanto suggerito al punto 1 del presente atto, in  merito alla disciplina del-
le tutele e del territorio rurale nonché agli ambiti che lo costituiscono , si riportano le se-
guenti considerazioni

��� VL �FKLHGH�DOOD�$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�FRQWURGHXUUH�LQ�VHGH�GL�DS�
SURYD]LRQH�DJOL �DVSHWWL �VRWWR�HYLGHQ]LDWL� � LQ�WHUPLQL �GL �PLJOLRU�FRRUGLQD�
PHQWR�GHJOL�DWWL�WHFQLFL�H�GL�SUHFLVD]LRQL��RYH�ULFKLHVWR�
− Aree di Valore Naturale e ambientale - AVN: si chiede di verificare gli elementi che

compongono tali aree  al fine di renderle pienamente conformi a  quanto disposto
dall'art. A-17 della  LR 20/ 2000  ed  all'art. 69  del PTCP2009  e di inserire i corretti
riferimenti alle norme del Piano Strutturale��

− Aree boscate  e gli alvei di invasi bacini e corsi d'acqua nei quali è esplicitamente
vietata la nuova edificazione: VL�FKLHGH�GL�PHJOLR�VSHFLILFDUH�LO�ULFKLDPR�DOOH
SUHVFUL]LRQL �SL� � UHVWULWWLYH � ODGGRYH � OD �QRUPD� FRQVHQWH � LQWHUYHQWL �GL
QXRYD�HGLILFD]LRQH�QHL�FDVL�H�FRQ�OH�FRQGL]LRQL�H�PRGDOLWj�GHILQLWH�GDO
58(��TXHVWR�FRQ�ULIHULPHQWR�DOO
DUW����� �GHO �36&�UHODWLYR�DJOL �DPELWL
DJULFROL �GL � ULOLHYR �SDHVDJJLVWLFR�VL �FKLHGH �GL � LQFOXGHUOL � WUD �JOL �DPELWL
HOHQFDWL�DOO
DUW������FRPPD���GHO�36&��LQROWUH�VL�FKLHGH�OD�ULIRUPXOD]LR�
QH�GHO�FRPPD���GHOO
DUW������LQ�FRQIRUPLWj�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHOO
DUW���
&�GHO�37&3�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�JOL�LQWHUYHQWL�DPPLVVLELOL�QHOOH�DUHH�GHL
FULQDOL�

− VL�FKLHGH�GL�LQWHJUDUH�OD�OHJHQGD�H�R�OD��FDUWRJUDILFD�VWHVVD�GHOOH�WDYROD��
$�H��%�GL�36&�FRQ�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHJOL�DPELWL�DJULFROL�SHULXUEDQL
$$3�GL�FXL�DOO
DUW�$UW�������

− FRQ�ULIHULPHQWR�DOO
DUW������VL�FKLHGH�OD�ULIRUPXOD]LRQH�GHO�FRPPD���LQ
FRQIRUPLWj�D�TXDQWR�GLVSRVWR�DOO
DUW��$����GHOOD�/5���������

− per quanto attiene agli interventi ammissibili in territorio rurale si chiede GL�ULIRU�
PXODUH�L�SXQWL�GL�FXL�DO�FRPPD���GHOO
DUW������GHO�36&�GHO�PHGHVLPR�DU�
WLFROR�LQ�TXDQWR�QRQ�SDLRQR�FRQIRUPL�DOO
DUW��$����GHOOD�/5���������UL�
VSHWWR�DOOD�SRVVLELOLWj�GL�LQVHGLDUH�LQ�WHUULWRULR�UXUDOH��DWWLYLWj�VSRUWLYH
H�ULFUHDWLYH�FKH�SHU�OD�ORUR�HVHFX]LRQH�FRPSRUWLQR�OD�FRVWUX]LRQH�GL
HGLILFL�GL�GLPHQVLRQL�FRQWHQXWH�H�QRQ�SUHYHGDQR�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL
DPSLH�VXSHUILFL�SDYLPHQWDWH��LQ�TXDQWR�QRQ�VRQR�IXQ]LRQL�DJULFROH�

− art.13.11 “ Programmi  di  riconversione  o  ammodernamento  dell'attività  agricola
-PRA”: richiamando anche la necessaria conformità della norma di Piano proposta
all'art. A-19 della  L.R.20/ 2000 ,  VL�FKLHGH�GL�FLUFRVFULYHUH�L�35$�DJOL�DPELWL
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DG�DOWD�YRFD]LRQH�SURGXWWLYD�DJULFROD�FRVu�FRPH�SUHYLVWR�GDOOD�/HJJH�XU�
EDQLVWLFD�5HJLRQDOH�H�YLQFRODUH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�QXRYL�HGLILFL�UHVLGHQ�
]LDOL�DOOH�VHJXHQWL�FRQGL]LRQL��OH�QXRYH�HVLJHQ]H�DELWDWLYH�GHYRQR�HVVHUH
FRQQHVVH �DOO
D]LHQGD�DJULFROD��H �GHYH�HVVHUH�GLPRVWUDWR�FKH� OH �VWHVVH
QRQ�VLDQR�VRGGLVIDFLELOL�DWWUDYHUVR�JOL�LQWHUYHQWL�VXO�SDWULPRQLR�HGLOL]LR
HVLVWHQWH�

RETE IDROGRAFICA  E RISORSE IDRICHE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE

− Articoli 4.1 - 4.2- 4.3- 4.4 e 4.5 del PSC, 
Tali articoli trovano una  rappresentazione cartografica  nelle tavole 1.3  e  visti agli
articoli 9  e  10  del PTCP 2009,  SHU�FKLDUH]]D�H�FRHUHQ]D�VL�UDPPHQWD�O
RS�
SRUWXQLWj�GL�HVSOLFLWDUH�ODGGRYH�RFFRUUD��OD�QHFHVVLWj�GL�
− recepire il parere dell'autorità idraulica competente per  quanto riguarda le in-

frastrutture ed attrezzature da realizzare nelle fasce di espansione inondabili;
− aggiornare  la  scrittura  relativa  all'intesa  PAI-PTCP  in  quanto  sottoscritta  in

data 14 ottobre 2010;
− esplicitare  per  le  zone  di  tutela  ordinaria,  gli  interventi  sui  manufatti  edilizi

esistenti definiti ammissibili dagli strumenti urbanistici.

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ, VALORIZZAZIONE ECOSISTEMI, RETE ECOLOGICA
E SISTEMA AREE PROTETTE

Con  riferimento al presente capitolo di chiede di verificare quanto segue introducendo le
necessarie perfezionamenti e coordinamento degli atti.

− Rete ecologica 
In   merito alla  rete  ecologica  di cui all'art. 5.4  del PSC che  rimanda  all'art.28  del
PTCP si riporta quanto di seguito.
Il PTCP 2009 dispone all'art.29 che i Comuni in  sede di elaborazione del PSC, as-
sumano e  precisino  la  rete  ecologica  provinciale  e  definiscano  quella  locale  sulla
base di un’analisi di tipo ecologico - territoriale redatta in  sede di Quadro Conosci-
tivo �obiettivi, indirizzi e direttive per la definizione della rete ecologica locale sono
riportati ai commi 2  e 3  dell'art.29  del PTCP);  VL�FKLHGH�SHUWDQWR�GL�FKLDULUH
FRPH�YLHQH�GDWD�DWWXD]LRQH��D�WDOH�GLVSRVWR�QRUPDWLYR
Si chiede inoltre la ULIRUPXOD]LRQH�GHO�FRPPD���GHOO
DUW�����GHO�36&�FRQVL�
GHUDWR �che  FKH�LO�3LDQR�VWUXWWXUDOH�SXz�GHPDQGDUH�DO�32&�R�DJOL�VWUX�
PHQWL�DWWXDWLYL�38$��gli approfondimenti progettuali e  la  definizione di detta-
glio delle aree interessate dalle unità funzionali della rete ecologica di livello locale,
individuando  in  PSC quegli  elementi  naturalistici  (quali  pozze  d'acqua,  macchie
boschive,  filari  alberati,  ecc....)  che  possono  costituire  a  livello  locale  elementi
strutturali per  la costituzione  della rete ecologica di livello locale e come tali tute-
lati dal PSC. (comma 3 lettera h dell'art.29 PTCP2009).

− Zone di tutela naturalistica - Aree protette
Si fa  presente che ai sensi dell'art.24  e con  riferimento alla  Carta  1.1 del PTCP, le
zone di tutela  naturalistica  presenti nel Comune di Marano corrispondono:�%RVFR
GHOOH�&LQFH��$UHD�5LR�6DVVR�H��6DOVH�GL�2VSLWDOHWWR�
Le zone di tutela naturalistica di rilievo comunale possono essere individuate e di-
sciplinate dalla Amministrazione Comunale�anche eventualmente con le medesime
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disposizioni del PTCP2009, ma  è opportuno che  la  loro rappresentazione/ norme
di  tutela  sia  distinta  dalle  zone  di  tutela  naturalistica  di  cui  all'art.24  del  PTCP
2009. &RQ�ULIHULPHQWR�DOO
DUW�����GHO�36&�$UHH�SURWHWWH�VL�FKLHGH�GL�ULIRU�
PXODUH�LO�FRPPD���UHODWLYDPHQWH�DL�SDUFKL��SUHFLVDQGR�FKH�VRQR�GL��UL�
OHYDQ]D�FRPXQDOH�

STRUTTURA DEL PAESAGGIO E TUTELA DEL PAESAGGIO IDENTITARIO

��� &RQ�ULIHULPHQWR�DO�SUHVHQWH�FDSLWROR�VL�FKLHGH�DOOD�$PPLQLVWUD]LRQH�&R�
PXQDOH�GL�YHULILFDUH�TXDQWR�VHJXH�LQWURGXFHQGR�OH�LQWHJUD]LRQL�H�SHUIH]LR�
QDPHQWL�GHJOL�HODERUDWL�
− Sistema collinare e i crinali 

,Q�UHOD]LRQH�DOO
DUW�����GHO�36&�VL�FKLHGH�OD�ULIRUPXOD]LRQH�GHOO
DUWLFROD�
WR�QRUPDWLYR�WHQHQGR�GLVWLQWL�LO�VLVWHPD�FROOLQDUH�H�L�FULQDOL��OD�ULVFULW�
WXUD�GL �WDOH�DUWLFROR�QRUPDWLYR�GHYH�HVVHUH�FRHUHQWH�ULVSHWWLYDPHQWH
FRQ�JOL�DUWW����H����&�GHO�37&3������

− Ambiti di Paesaggio: ambito della quinta collinare
Per quanto riguarda gli articoli 4.14 - Ambiti di Paesaggio: ambito della quinta col-
linare, 4.17 - Insediamenti urbani storici e strutture insediative storiche non  urba-
ne, 4.21 - Strutture di interesse storico testimoniale, VH�QH�FKLHGH�OD�ULIRUPXOD�
]LRQH�DO�ILQH�GL�SHUIH]LRQDUH�OH�SDUWL�ODVFLDWH�LQFRPSOHWH��
6L�FKLHGH�LQROWUH�GL�GDUH�DGHPSLPHQWR�D�TXDQWR�GLVSRVWR�GDJOL�DUWLFROL
���������������GHO�37&3�����UHODWLYDPHQWH�DOOD�UHGD]LRQH�GHOOH�VHJXHQWL
FDUWH�
- OD�FDUWD�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�H�SDHVDJJLVWLFL�
- OD�FDUWD�GHOOH�LGHQWLWj�GHO�SDHVDJJLR
- OD�FDUWD�GHOOH�SRWHQ]LDOLWj�DUFKHRORJLFKH�

In  relazione  alla  carta  delle  potenzialità  archeologiche  si  ricorda  che  la  Regione
Emilia  Romagna con  Deliberazione di Giunta Regionale n.274  del 03/ 03/ 2014 ha
approvato le linee guida per  l'elaborazione di tale cartografia �alle quali si chiede di
fare riferimento.

5()86,���(5525,�0$7(5,$/,�
Con  riferimento all'elaborato delle Norme Tecniche di Attuazione del PSC si ritiene neces-
sario correggere i rimandi errati alle tavole di Piano e i numerosi refusi presenti nel testo
delle Norme di attuazione. 
A titolo esemplificativo si citano: art.12.3 comma 1 del PSC che rimanda erroneamente al
comma  17  dell'art.3.1.2  del  RUE,  mentre  gli  esatti  riferimenti  sono  il  comma  19
dell'art.3.1.2 del RUE e l'art. 4.6.10  del RUE, e il riferimento alla tavola 1.4 per  il CAPO IV
TUTELA e VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI  E PAESAGGISTICHE delle
Norme di attuazione del PSC, mentre l'esatto riferimento è la tavola 1.3 e il riferimento alle
tavole 1.1 e  1.5 per  il  CAPO V  NORME DI  TUTELA DELLE RISORSE NATURALI  delle
Norme di attuazione del PSC mentre l'esatto riferimento è la tavola 1.4.
Inoltre  si suggerisce  la  riformulazione  di alcuni articolati normativi il cui contenuto pare
corrispondere ad un paragrafo di relazione illustrativa piuttosto che un disposto di norma:
a titolo esemplificativo si citano gli articoli7.1, 7.2 ecc... 
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Considerato che il  territorio del comune di Marano sul Panaro è interessato dai settori di
ricarica tipo A, D e C e non sono presenti né le zone di tutela dei fontanili, né le zone di ri-
serva, si chiede  pertanto la  riformulazione dell'art. 4.6  dando attuazione alle direttive del
PTCP 2009.

ARCHIVIO DIGITALE STRUMENTAZIONE URBANISTICA

Si raccomanda di trasmettere la  integrale documentazione digitale di Piano approvato, in
formato anche vettoriale (shp files utilizzati per  le coperture georeferenziate nella redazio-
ne degli elaborati finali del P.S.C.), al fine di implementare ed  aggiornare l’archivio degli
strumenti urbanistici in  attuazione degli artt.17 e 51 della  LR 20/ 2000  e di consentire  la
completa  attuazione  dell'Accordo di Collaborazione  in  essere  con  l'Amministrazione  Pro-
vinciale.

��
/H�5,6(59(�GL�FXL�VRSUD�VRQR�VWDWH�IRUPXODWH�DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR
GL�TXDQWR�SUHYLVWR�DO�FRPPD���GHOO
DUW�����GHOOD�/�5��Q�����GHO������������

3$5(5( � $0%,(17$/( � LQ � PDWHULD � GL � 9$6�9DO�6�$�7� � DUW�� � GHOOD � /�5�
��������H�DUW�����GHO�'�/JV��Q�����������H�V�P�L�

Si dà atto che: �
− l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs.

n. 152  del 2006  e s.m.i. è  la  Giunta  provinciale ai sensi dell’art. 1, comma 2, della
L.R. 9/ 08;

− la  L.R.  9/ 08  consente  di  fare  “ salve  le  fasi  procedimentali  e  gli  adempimenti  già
svolti, ivi compresi quelli previsti dalla  L.R. 20 / 2000, in  quanto compatibili con  le
disposizioni del D.Lgs. 152/ 06”  (art. 2 comma 1);

− la  L.R.  9/ 08  prevede  che  “ sino  all’entrata  in  vigore  della  L.R.  di  cui  all’articolo  1
comma 1, la valutazione ambientale per i piani territoriali ed urbanistici previsti dal-
la L.R. 20 / 00  è costituita dalla valutazione preventiva della sostenibilità ambientale
e territoriale (ValSAT)”(art.2 comma 2);

− il Comune di Marano sul Panaro, nella  sua  qualità  di Autorità  procedente, ha  pro-
dotto una Val.S.A.T. preliminare, quale parte integrante del documento preliminare
al PSC, sul quale si sono espressi gli enti e istituzioni partecipanti alla conferenza di
pianificazione (tra cui l’autorità competente e gli altri soggetti competenti in  materia
ambientale). Tale documento, di seguito denominato  Val.S.A.T./ VAS, ai sensi del-
l’art.2,  comma  2  della  L.R.  9/ 08  costituisce  anche  la  Valutazione  Ambientale  (di
piani e programmi), qualora integrata degli adempimenti e fasi procedimentali pre-
visti dal D.Lgs.152/ 2006  e s.m.i., configurandosi, il presente, quale “ procedimento
in corso” , ai sensi dell’art.2 della medesima L.R. 

− I documenti con cui è stata chiusa la conferenza di pianificazione del PSC di Marano
sul Panaro e sui quali è stato sottoscritto l’Accordo di Pianificazione con la Provincia
di Modena, comprendono la Val.S.A.T. preliminare;

− Il  PSC  di  Marano  sul  Panaro  individua  quale  elaborato  costitutivo  anche  la
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Val.S.A.T./ VAS, pubblicandola  unitamente al Piano e il Comune di Marano sul Pa-
naro, nella sua qualità di Autorità procedente, ha trasmesso alla Provincia di Mode-
na,  quale  Autorità  competente,  anche  Val.S.A.T./ VAS del PSC per  la  effettuazione
della Valutazione Ambientale Strategica. 

− La  Val.S.A.T./ VAS è  stata  depositata  ai  sensi  dell’art.14,  comma  1 e  2   del  D.Lgs.
152/ 2006 e s.m.i. oltre che ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20/ 2000, anche presso la
Provincia di Modena per  60  giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazio-
ne, e cioè dal 23/ 04/ 2014. Della pubblicazione della Val.S.A.T./ VAS è stato dato av-
viso di deposito pure sul sito istituzionale della Provincia di Modena. 

− Alla  Provincia  di Modena  non  sono pervenute osservazioni.  Sono state  invece  tra-
smesse alla Provincia le Osservazioni pervenute alla variante al PSC che sono in  nu-
mero 34.

6L�FRQVLGHUD�FKH�
− è valutata sostanziale la coerenza delle previsioni di Piano rispetto agli obiettivi del-

la  Sostenibilità  ambientale e che negli elaborati prodotti sono state riportate le in -
formazioni da  fornire con  il Rapporto Ambientale, così come elencate nell’Allegato
VI alla Parte Seconda del D. Lgs.152/ 2006 e s.m.i.

− i documenti, comprese le schede di Piano, comprendono una descrizione ed  analisi
delle previsioni introdotte rispetto al sistema territoriale ed ambientale, delle relati-
ve criticità, e degli obiettivi principali dei nuovi elementi /  previsioni introdotti dal
PSC, le quali tuttavia, in  alcuni casi, necessitano di essere integrate e/ o meglio pre-
cisate per specifici aspetti.

− le  modifiche  /  innovazioni  introdotte  al  Piano  sono  rivolte  al  raggiungimento  di
obiettivi di sostenibilità  energetica degli insediamenti; come pure tese a creare con-
dizioni di fattibilità per superare /  migliorare specifiche situazioni ambientali, gene-
rate da pregresse criticità localizzative sul territorio; 

− mediante il parere ARPA in premessa identificato, sono acquisite altre valutazioni in
merito  al Piano Strutturale del Comune di Marano sul Panaro, anche ai sensi del-
l’art.13 del D.Lgs.152/ 2006 e s.m.i.,  

Tutto ciò premesso si formulano le seguenti

9$/87$=,21,�$0%,(17$/,
Premesso  che  negli elaborati   permangono  diffusi ed  impropri  riferimenti  al documento
preliminare che devono essere riverificati e perfezionati, trattandosi di Valsat non  più pre-
liminare bensì riferita al PSC, si considera che il documento appare carente in taluni aspet -
ti. 

Si  richiamano  le  valutazioni  espresse  dal  Servizio  Valutazioni,  autorizzazioni  e  controlli
ambientali di cui in premessa.

Si  richiamano  inoltre  ,  in  particolare,  le  articolate  ed  esaustive  valutazioni  espresse  da
ARPA in  premessa identificate e poste in  allegato al presente atto quale parte integrante e
sostanziale, e che si fanno proprie ed alle quali si chiede di contro dedurre nelle forme op-
portune, integrando  e perfezionando degli elaborati  VAS–VALSAT – Rapporto ambienta-
le a fini VAS. 

In  particolare, ma non  esclusivamente, si rendono necessarie le seguenti integrazioni  con
riguardo ai seguenti temi.
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INQUINAMENTO  ACUSTICO

$� )HUPR�UHVWDQGR�TXDQWR�ULOHYDWR�H�ULFKLHVWR�QHOOR�VSHFLILFD�YDOXWD]LRQH
HVSUHVVD�GD�$53$�VL�VRWWROLQHD�LQ�SDUWLFRODUH�OD�QHFHVVLWj�GL��
− rappresentare/ indicare  la classe acustica di progetto, nella relativa carta di zoniz-

zazione, per  gli ambiti indicati nel PSC come AN.1, AN.4, AR.1, AR.3, APC.i(t)  e
ATP.1;

− integrare lo stato di progetto con  la nuova viabilità prevista, attribuendo la classe
acustica alla relativa fascia di 50  m, tenendo conto dell’entità di traffico previsto:
nel caso tale fascia, come presumibile, sia assegnata alla classe IV, sarà necessario
progettare  adeguatamente  le  nuove  residenze,  con  l’obiettivo  di  conseguire  un
adeguato  comfort  acustico,  attraverso  un’attenta  disposizione  delle  funzioni  al-
l’interno delle stesse e tramite la previsione di eventuali mitigazioni acustiche, al
fine di rispettare i limiti della III classe acustica;

− correggere  o motivare  l’attribuzione  della  classe  acustica  nello  stato  di progetto
per le aree sopra citate riportate nella cartografia di RUE;

− indagare  le  situazioni di  potenziale  conflitto  attraverso  misure  fonometriche,  al
fine  di  verificare  l’effettivo  rispetto  dei  limiti  della  classificazione  ed  eventual-
mente precisare la necessità  di predisporre un  Piano di Risanamento acustico, di
minima  in  sede operativa  delle previsioni, perfezionando in  tal senso  le schede
d'ambito in relazione alle opportune fasi di pianificazione.

RICARICA   DEGLI   ACQUIFERI   

Considerato il WUHQG demografico del comune di Marano, illustrato nella Relazione del PSC
e  assunto  a  riferimento  per  il  Dimensionamento  di  Piano  e  richiamato  il  comma  4
dell’art.77 del PTCP, riguardo a Piano-Programma di sicurezza idraulica  e ambientale ur-
bana, non  si ritrova adeguatamente illustrato nel PSC come siano stati sviluppati e definiti
elementi di cautela e criteri e/ o definiti gli interventi di adattamento della rete scolante ar-
tificiale e  sua  di capacità  di scolo per  garantire la  sicurezza  idraulica  urbana; ciò anche in
relazione ai pareri resi dagli Enti.
Si rende necessario dare attuazione alla direttiva di cui all'art.12 A commi 2.1.c c.4 �in  meri-
to al calcolo dell’estensione complessiva delle aree di ricarica della falda, settore A, interes-
sate da nuove destinazioni urbanistiche che comportano l’impermeabilizzazione del suolo,
e l’estensione delle aree in  cui è prevista  una riduzione dell’impermeabilizzazione rispetto
allo stato di fatto.  Il bilancio deve essere tale da  garantire, anche attraverso misure com-
pensative,  il mantenimento degli apporti di ricarica  naturale della  falda  almeno ai livelli
precedenti l’adozione dello strumento urbanistico. 
Pertanto per  l'attuazione, consolidamento delle trasformazioni urbanistiche, al fine di con-
tenere l'incremento di superfici impermeabilizzate rispetto allo stato di fatto, la normativa
del  Piano  deve  prevedere  espressamente  (anche  attraverso  i  necessari  rimandi  al  PTC-
P2009  e agli strumenti attuativi) che in  ciascun  intervento urbanistico siano adottate mi-
sure compensative idonee a garantire un  bilancio idrico non  sfavorevole, tra cui quelle in -
dicate alle  lett. C. 4.2 dell'art.12 A commi 2.1.c del PTCP2009.
Tale interventi che attengono la sicurezza e l'officosità  delle reti e ove necessari, dovranno
risultare definiti e costituire norma prescrittiva in sede operativa/ attuativa delle previsioni.
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%�� 3HU � TXDQWR � VRSUD� �TXDORUD � OD � VRVWHQLELOLWj � GL � GHWHUPLQDWH � SUHYLVLRQL
XUEDQLVWLFKH � VLD � FRQGL]LRQDWD � DOOD � SUHYHQWLYD � UHDOL]]D]LRQH� R
SRWHQ]LDPHQWR � GL � GHWHUPLQDWH � LQIUDVWUXWWXUH� � WDOL � FRQGL]LRQL � GL
VXERUGLQD]LRQH�WHPSRUDOH�GHYRQR�HVVHUH�HVSOLFLWDWH�QHOOH�VFKHGH�G
DPELWR
GHOOH � SUHYLVLRQL� � UHVH � SRL � RSHUDWLYH � GDO � 32& �H � OD ORUR � UHDOL]]D]LRQH
SUHOLPLQDUH �� �FRQWHVWXDOH �DOOD �DWWXD]LRQH�GHOOH �SUHYLVLRQL� �38$��DYHQGR
ULJXDUGR�D�

− indicazioni  in  merito  agli  interventi  tecnicL �GD�DGRWWDUH�SHU�ULGXUUH�O¶HIIHWWR
GHOOD�LPSHUPHDELOL]]D]LRQH�GHOOH�VXSHUILFi nei confronti dell’incremento dei
tempi di corrivazione dei deflussi idrici superficiali e della  ricarica  delle acque sot-
terranee, ai sensi delle disposizioni di cui agli artt. 12A e 12B del PTCP;

− YDOXWD]LRQL�GL �RUGLQH�LGUDXOLFR�LQ�PHULWR�DOOD�FDSDFLWj�GL �VPDOWLPHQWR
GHO�UHWLFROR�GL�VFROR�OHJDWR� DO�VLVWHPD�GHOOD�UHWH�GHL�FDQDOL�GL�ERQLILFD,
promuovendo la  disconnessione fra la  rete idrografica naturale e/ o rete di bonifica
ed il reticolo fognario, attraverso la deviazione delle acque provenienti dall’area non
urbanizzata a monte del loro ingresso in  ciascun agglomerato urbano o, qualora non
possibile, il loro deflusso senza interconnessioni con il sistema scolante urbano;

− indicazioni per  i nuovi comparti edificatori sull’indice massimo di impermeabilizza-
zione ovvero un valore minimo di permeabilità residua. (cfr. Appendice 1, Relazione
generale  del PTCP il metodo per  il calcolo dell’incremento teorico di superficie im-
permeabilizzabile date le caratteristiche del bacino di scolo);

− disposizioni  che  limitino,  in  aree  interessate  da  falda  subaffiorante,  gli  interventi
edilizi  comportanti la  realizzazione  di interrati e/ o  seminterrati che  necessitano  il
drenaggio in  continuo delle acque di falda, e conseguente allontanamento delle stes-
se attraverso il sistema di drenaggio urbano.

In  particolare,  gli  ambiti  di  trasformazione:  AN.1-  Capoluogo,  AR.1 Capoluogo  Fornace,
AR.2  Plastica  Panaro, ricadono  nel settore  di ricarica  tipo A;  APC.i-   Capoluogo margine
Nord ricade nei settori di ricarica tipo A e C e APC.i (t) Cà Bonettini ricade in  un settore di
ricarica di tipo C. 
Preso atto di quanto indicato in  merito nella scheda d'ambito nei limiti e condizioni di so-
stenibilità, 
&�� VL�FKLHGH�GL��LQWHJUDUH quanto indicato con  le disposizioni di cui all'art.12 A  comma

2 del PTCP2009 con particolare riferimento al punto  2.1.a – a.5; 2.1.b e 2.1.c -c.4.  
/H � PHGHVLPH � VFKHGH � GHYRQR � LQROWUH � HVVHUH � FRPSOHWDWH� � LQ � EDVH � DOOH
IXQ]LRQL�XVL � DPPHVVL � QHL � GLYHUVL � DPELWL� � FRQ � OH � GLVSRVL]LRQL � GL � FXL
GDOO
DOOHJDWR�����GHO�37&3�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�PLVXUH�SHU�LO�ULVSDUPLR�LGULFR
QHO�VHWWRUH�FLYLOH�H�QHO�VHWWRUH�SURGXWWLYR�LQGXVWULDOH�H�FRPPHUFLDOH��FKH
GRYUDQQR�WURYDUH�HVSOLFLWD�YDOXWD]LRQH�LQ�VHGH�RSHUDWLYD�DWWXDWLYD�

'�� In  merito  alla  trasformazione  ad  usi  residenziali  dell'area  produttiva  AR.2  Plastica
Panaro,  YD�LQVHULWR�QHOOD�VFKHGD�G
DPELWR��QHOOH �IRUPH�RSSRUWXQH��FKH�LQ
VHGH � RSHUDWLYD � GRYUDQQR � HVVHUH � DSSURIRQGLWH � OH � D]LRQL � GL �PLWLJD]LRQH
GHULYDQWL � GDOOD � 9DOVDW � FRQ � SDUWLFRODUH � ULJXDUGR � DOO
DGHJXDPHQWR � GHJOL
VFROPDWRUL� � DOOH � HYHQWXDOL � ERQLILFKH � GHO � VXROR � HG � DOOD � VDOYDJXDUGLD
GHOO
DFTXLIHUR�

(� ,QROWUH � FRPH � JLj � LQGLFDWR � QHO � SDUHUH � � ULODVFLDWR � LQ � &RQIHUHQ]D � GL
3LDQLILFD]LRQH�LQ�UHOD]LRQH��q�QHFHVVDULR��

− DJJLRUQDUH�OD�WDYROD� �GHO�4XDGUR�&RQRVFLWLYR���������� relativamente al
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sistema fognario depurativo della località La Casona in  quanto risulta ancora do-
tata di impianto di trattamento in  loco mentre lo stato aggiornato delle reti fogna-
rie prevede il collegamento alla rete fognaria del Capoluogo di Marano a mezzo di
impianto di sollevamento con la dismissione dello scarico della Fossa Imhoff. 

− SHUIH]LRQDUH� �OH� �GXH�WDYROH�GHO�4XDGUR�&RQRVFLWLYR relativo alle  reti fo-
gnarie 4&�����������H�4&���������� con  i liiti degli agglomerati, con evidenzia-
te le aree servite e da servire dal Servizio Idrico Integrato.

ASPETTI FOGNARI DEPURATIVI 

)� ,Q � UHOD]LRQH � DJOL � DVSHWWL � VSHFLILFL � ULOHYDWL � GDO � FRPSHWHQWH � 6HUYL]LR
9DOXWD]LRQL�DXWRUL]]D]LRQL�H�FRQWUROOL�DPELHQWDOL��VL�IRUPXODQR�OH�VHJXHQWL
SUHVFUL]LRQL�SHU�DVSHWWL�JOL�DVSHWWL�IRJQDUL�GHSXUDWLYL�VL�SUHVFULYH�TXDQWR
VHJXH��FKH�GRYUj�HVVHUH�LQWHJUDWR�FRQ�TXDQWR�DUJRPHQWDWDPHQH�ULFKLHVWR
QHO�SDUHUH�$53$�VRSUD�ULFKLDPDWR�

− �LQVHULPHQWR nelle schede degli DPELWL�2VSLWDOHWWR�RYHVW�$1��H�2VSLWDOHW�
WR�HVW�$1�� in  corrispondenza  del capoverso “ Dotazioni territoriale e altre pre-
stazioni di qualità urbane richieste”  alla voce “ impianti e reti tecnologiche”
della seguente prescrizione.
³4XDORUD�O
DWWXD]LRQH�GHOOH�QXRYH��SUHYLVLRQL�QHJOL�DPELWL�XUEDQL]]DELOL��$1���H
$1��� � FRQVLGHUDWL � XQLWDULDPHQWH� � FRPSRUWL � O
LQVHGLDPHQWR � GL � XQ � QXPHUR � GL
DELWDQWL � HTXLYDOHQWL � WRWDOH � �FRPSUHVR � LO � FRQVROLGDWR � HVLVWHQWH� � VXSHULRUH �DOOD
SRWHQ]LDOLWj � GHOO
LPSLDQWR � HVLVWHQWH � ����$(� � q � QHFHVVDULR � O
DGHJXDPHQWR
GHOO
LPSLDQWR��6H�VL�VXSHUDQR�L�����$(�q�SUHVFULWWD�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�QXRYR
LPSLDQWR�GL�WUDWWDPHQWR�GHSXUDWLYR�ELRORJLFR�GL�VHFRQGR�OLYHOOR�´

− LQVHULPHQWR nelle  schede  GHOO
DPELR�3X]]ROH�$1�� in  corrispondenza  del
capoverso  “ Dotazioni territoriale  e  altre  prestazioni di  qualità  urbane  richieste”
alla voce “ impianti e reti tecnologiche”
della seguente prescrizione.
³4XDORUD � O
DWWXD]LRQH �GHOOH �QXRYH � �SUHYLVLRQL� �FRPSRUWL � O
LQVHGLDPHQWR�GL �XQ
QXPHUR � GL � DELWDQWL � HTXLYDOHQWL � WRWDOH � �FRPSUHVR � LO � FRQVROLGDWR � HVLVWHQWH�
VXSHULRUH � DOOD � SRWHQ]LDOLWj � GHOO
LPSLDQWR � HVLVWHQWH � ����$(� � q � QHFHVVDULR
O
DGHJXDPHQWR � GHOO
LPSLDQWR� � 6H � VL � VXSHUDQR � L � ��� � $( � q � SUHVFULWWD � OD
UHDOL]]D]LRQH � GL � XQ � QXRYR � LPSLDQWR � GL � WUDWWDPHQWR � GHSXUDWLYR � ELRORJLFR � GL
VHFRQGR�OLYHOOR�´

SOSTENIBILITÀ ENERGETICA DEGLI INSEDIAMENTI

*� &RQ�ULIHULPHQWR�DO�WLWROR����GHO�37&3�����VL�FKLHGH�GL�GDUH�DWWXD]LRQH�D
TXDQWR�GLVSRVWR�DJOL �DUW���� ���� ���� ���� ���� �FRQ�SDUWLFRODUH �ULJXDUGR�DL
VHJXHQWL�WHPL�FRQ�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DOOH�IDVL�RSHUDWLYH���DWWXDWLYH�GHOOH
SUHYLVLRQL�

− riduzione dell'inquinamento luminoso e risparmio energetico.

− efficienza energetica dello spazio urbano in  riferimento agli ambiti di riqualifica-
zione. In  particolare si chiede di integrare tutte le schede degli ambiti di trasfor-
mazione e, in  sede operativa/ attuativa, dovranno risultare svolte le valutazioni di
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sostenibilità  dell'Ambito APC.i -Capoluogo Margine Nord   ai sensi di quanto di-
sposto dall'art.87 del PTCP – 87.1 Indirizzi e disposizioni riguardanti la sostenibi-
lità energetica degli insediamenti produttivi devono essere corredate da  uno stu-
dio di sostenibilità energetica. 

AMBITI DI TUTELA NATURALISTICA

Il territorio comunale comprende una parte del  Parco Regionale dei Sassi di Roccamalati-
na e il SIC - ZPS di Sassi di Roccamalatina e di Sant’Andrea sono disciplinati dal PTCP ri-
spettivamente agli artt.31 e 30  ed il SIC-ZPS di Sassi di Roccamalatina  e di Sant’Andrea  è
incluso nelle aree del sistema Rete 2000  (IT4040003 - SIC-ZPS - Sassi di Roccamalatina e
di Sant’Andrea. 

Rispetto  al PSC ed  al RUE il parere  dell' Ente  di  Gestione  per  i  Parchi e  la  Biodiversità
EMILIA CENTRALE prot. N. 0002026 del 17/ 09/ 2014 ai sensi dell'Art. 39 della Legge Re-
gionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della formazione e della gestione del sistema re-
gionale delle aree naturali protette e dei siti della rete natura 2000" ha espresso le seguenti
prescrizioni ha rilasciato il Parere di conformità di seguito riportato e 

+� FRQGL]LRQDWR�DOOH�VHJXHQWL�LQWHJUD]LRQL�GHJOL�HODERUDWL�GL�SLDQR�
− l'art. 4.12  "Zone di tutela  naturalistica  (art. 24  PTCP)", comma 1, ultima riga, delle

Norme del PSC, sia  sostituita  la  citazione imprecisa  "Sito di Interesse Comunitario
di Roccamalatina" con  "S~o  di Interesse  Comunitario  Sassi di Roccamalatina  e di
Sant'Andrea SIC-ZPS IT 4040003"; 

− sia integrato l'art. 5.1 "Aree protette" comma 1, sostituendo la frase "II PSC recepisce
integralmente le norme del Piano Territoriale del Parco Regionale ai sensi della Di-
rettiva di Giunta Regionale ��������e il RUE recepisce il relativo regolamento." con
la frase "II Piano Strutturale Comunale ed il RUE recepiscono integralmente le nor-
me del Piano Territoriale del Parco Regionale approvate con  Delibera  di Consiglio
Provinciale della Provincia di Modena 01 ottobre 2008 n. 133 ed i successivi Regola-
menti";

− il riferimento al recepimento delle norme del Piano Territoriale del Parco Regionale
approvate con  Delibera di Consiglio Provinciale della  Provincia  di Modena 01 otto-
bre  2008  n.  133  ed  i  successivi  Regolamenti,  sia  espressamente   citato  anche  nel
RUE.

3UHFLVDQGR�LQROWUH�FKH���
�$�VHJXLWR�GHOO
DSSURYD]LRQH�GHO�36&�H�GHO�58(��JOL�LQterventi per i quali q�previsto il
rilascio del nulla-asta sono quelli previsti dall’art.  ��del PTP ad esclusione delle tipologie di
cui all'art. 2.2.1 "Tipologie di interventi, impianti, opere, attività non assoggettate a nulla-o-
sta" e 2.2.2. "Tipologie di interventi, impianti, opere, attività per le quali il nulla-asta si in-
tende rilasciato al momento della presentazione dell'istanza" Tabella A, della "Direttiva sulle
modalità specifiche e gli aspetti procedurali del rilascio del nulla-asta nelle aree protette re-
gionali" Allegato 1, della Delibera di Giunta Regionale 8 febbraio 2010, n. 343."

Rispetto allo Studio e alla  relativa Valutazione di Incidenza il parere dell’Ente di Gestione
per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  EMILIA CENTRALE  espresso  con  prot.  N.  0002027  del
17/ 09/ 2014 considera che �VRQR�HVFOXVH�LQFLGHQ]H�SRWHQ]LDOL�WUD�OH�D]LRQL�GHO�36&�H�LO�6LWR
5HWH�1DWXUD������6,&=36�,7����������6DVVL�GL�5RFFDPDODWLQD�H�GL�6DQW
$QGUHD��H�FKH�LO
36&�H�LO�58(�QRQ�SUHVHQWDQR�DOFXQD�VLJQLILFDWLYLWj�QHJDWLYD�GHOO
LQFLGHQ]D�DPELHQWDOH��LQ
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TXDQWR�QRQ�VRQR�SUHYHGLELOL�UDSSRUWL�GLYHUVL�GD�TXHOOL�DWWXDOL�WUD�OH�RSHUH�OL�OH�DWWLYLWj
SUHYLVWH�H�JOL�KDELWDW�H�OH�VSHFLH�YHJHWDOL�H�DQLPDOL�GL�LQWHUHVVH�FRPXQLWDULR�SUHVHQWL�QHO
6LWR�� Pertanto l'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale ha rilasciato
il Parere di conformità ai sensi dell'art. 7 della Legge Regionale 14 aprile 2004 n. 7 "Dispo-
sizioni in  materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali" e dell'art. 3.1 del-
l'Allegato B della  Delibera di GR. della  Regione Emilia·Romagna 30 .7.2007 n. 1191, senza
prescrizioni.

INDICATORI   DI VALSAT
,� 6L�FKLHGH�GL�YDOXWDUH�TXDQWR�VHJXH�

− con riferimento al set di indicatori individuato per  il monitoraggio del Piano, si sug-
gerisce  di integrare  lo  stesso con  ulteriori indicatori significativi e  misurabili per  i
temi relativi alle condizioni di sicurezza  e sostenibilità  della  mobilità  urbana (com-
ma 2 art. 99 PTCP) ed alla qualificazione dell’ambiente urbano, al fine di individua-
re e spiegare i loro mutamenti nel tempo.

− considerato  quanto  indicato  al paragrafo  8.2.2  della  VALSAT del PTCP2009  nella
sezione Monitoraggio, si evidenzia la necessità  di calcolare gli indicatori della VAL-
SAT di PSC al fine di pervenire ad uno stato “ zero”  di riferimento su cui basare l’atti-
vità di monitoraggio di Piano e la verifica di validità degli indicatori da effettuare al-
meno ogni cinque anni;

− per quanto riguarda le schede di Valsat, queste coincidono con quelle degli ambiti di
trasformazione allegate alle Norme di attuazione: si chiede di approfondire la parte
di analisi ambientale e territoriale in quanto la sintesi delle azioni di mitigazione de-
rivanti dalla  Valsat  di cui alla  lettera  l) delle schede non  pare supportata da  appro-
fondimenti ed  analisi ambientali adeguate a  giustificare le limitazioni e  condizioni
poste di carattere ambientale e territoriale.

266(59$=,21,
Alla Provincia di Modena non sono pervenute osservazioni. Sono state invece trasmesse dal
Comune  alla  Provincia  in data  17/ 09/ 2014  con  nota  prot.  com.  672/ 2014,  le  34
(trentaquattro) osservazioni pervenute al Piano.

/� &RQ�ULJXDUGR�DOOH�RVVHUYD]LRQL�SHUYHQXWH�YRJOLD�O¶$PPLQLVWUD]LRQH�&R�
PXQDOH�FRQVLGHUDUH�FKH�O¶DFFRJOLPHQWR�WRWDOH�R�SDU]LDOH�GL�HVVH�GHYH�HV�
VHUH�VXERUGLQDWR�� �alla  pertinenza  delle medesime; non  deve risultare in  contra-
sto  con  ambiti /  norme di tutela  del PTCP, né in  contrasto o incoerenti rispetto al
Piano Strutturale Comunale e quanto espresso nel presente atto.

5LWHQXWR
− che gli impatti ambientali  derivanti,  nel  loro insieme, dalla realizzazione delle previsioni

della  variante al Piano Strutturale del Comune di Marano sul Panaro, adottato con delibera-
zione consiliare n. 26 del 7 aprile 2014, appaiono complessivamente superabili in relazione
al dimensionamento e modalità della sua attuazione, messo in campo dal Piano;

− che possibili effetti critici delle previsioni urbanistiche risultano descritte e definite, ma che
necessitano di perfezionamenti e di essere portate a compiuta coerenza; esse comunque ri-
sultano mitigabili, assicurando la sostenibilità ambientale delle previsioni di Piano.

'DWR�DWWR�
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− che la documentazione del Piano è stata regolarmente depositata anche in Provincia ai sensi
e per gli effetti dell’ art.14, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s. m. e i.;

− che ai fini della Valutazione Ambientale Strategica del PSC, è pervenuta dal Comune copia
delle osservazioni, obiezioni e suggerimenti presentati al Piano, comunicate alla Ammini-
strazione Provinciale unitamente alla loro disamina tecnica.

9LVWL
− gli artt. 5 e 32 LR 20/2000 
− l’ art.2 della LR 9/2008 
− gli artt.13-17 del D.Lgs 152/2006 e s.m. e i.
− i parerei ARPA e ASL in  premessa identificati

&21&/86,21,
Per tutto quanto precede sulla base della documentazione di Piano, di quanto costituisce la Valuta-
zione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VAS-Val.S.A.T.), tenuto conto dei pareri espressi
dalle autorità ambientali e dall’ autorità procedente nell’ ambito dei procedimenti complessivamente
svolti nel corso della formazione della presente variante al PSC, si esprime

3$5(5(�027,9$72�)$/925(92/(

VXO�3LDQR�6WUXWWXUDOH�GHO�&RPXQH�GL�0DUDQR�VXO�3DQDUR�DGRWWDWR�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�GL�&RQVL�
JOLR�FRPXQDOH�Q�����GHO���DSULOH������UHODWLYDPHQWH�DOOD�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD
�9$6��GL�FXL�DOO
DUW����GHOOD�/�5����������H�DOO
DUW�����GHO�'�/JV��Q�����������H�ORUR�V�P�L��QHO�UL�
VSHWWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�GD�$��DG�/��
5HVWD�IHUPR�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�QHL�GHWWDJOLDWL�SDUHUL�VYROWL�GDOO
$JHQ]LD�5HJLRQDOH
3UHYHQ]LRQH�$PELHQWDOL�SHU�OD�VROX]LRQH�GHJOL�DVSHWWL�LYL�FLUFRVWDQ]LDWL��

8OWHULRUL�H�SL��GHWWDJOLDWH�FRQVLGHUD]LRQL�VXJOL�HIIHWWL�DPELHQWDOL�H�VXOOD�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOH
UHODWLYH�HYHQWXDOL�RSHUH�FRPSHQVDWLYH�R�GL�PLWLJD]LRQH��GRYUDQQR�HVVHUH�VYROWH�LQ�VHGH�GL�DGR�
]LRQH�DSSURYD]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�DIIHUHQWL�L�VXFFHVVLYL�OLYHOOL�GL�SLDQLILFD]LRQH�FR�
PXQDOH��3�2�&��H�3�8�$���IHUPR�UHVWDQGR�LO�ULVSHWWR�GHO�³SULQFLSLR�GL�QRQ�GXSOLFD]LRQH´�GL�FXL
DOO¶DUW���GHOOD�'LUHWWLYD���������&(���DUWW�����H����GHO�'�/JV��������H�DUW����/5���������

��

6L�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�

− VROOHYL�OH�5,6(59(�DOOD�YDULDQWH�DO�3LDQR�6WUXWWXUDOH�FRPXQDOH�DGRWWDWD�FRQ�GHOLEHUD�
]LRQH�GL�&RQVLJOLR�FRPXQDOH�Q�����GHO���DSULOH�������UHODWLYDPHQWH�DL�FLWDWL�SXQWL�GD���D
���IRUPXODWH�DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR�DO�FRPPD���GHOO
DUW����
GHOOD�/5�Q�����GHO�������������

− IDFFLD�SURSULH�OH�&21&/86,21,�GHO�3DUHUH�0RWLYDWR�UHODWLYR�DOOD�9DOXWD]LRQH�$P�
ELHQWDOH�6WUDWHJLFD�ULQYLDQGR�O
HVSUHVVLRQH�GHOOD�YDOXWD]LRQH�GL�FXL�DOOD�OHWWHUH�+�DOOD�GL�
VSRQLELOLWj�GHL�SDUHUL�HG�DWWL�GL�DWWL�SUHYLVWL�SHU�OHJJH�

Il Dirigente
Arch. Antonella Manicardi
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Con riferimento alla richiesta in oggetto, per quanto di competenza, si segnala quanto segue:

Si osserva  che nel PSC è riportata  una classificazione delle tipologie  commerciali (vicinato, medie,grandi), che in
base  a  quanto previsto  dal DL 114/ 98, dalla  legge regionale 14/ 99  e  dalle  determinazioni del consiglio  regionale
attuative (DCR 1253/ 99 e s.m. e i.) vale solo per i Comuni con  popolazione superiore a 10 .000  abitanti. Viceversa,
per i Comuni con  popolazione residente inferiore a 10 .000  abitanti,  le medie strutture di vendita sono le strutture
con  Superficie di vendita  non  superiore a  1500  mq, (non  a  2.500) ed  in  particolare sono medio-piccole tra  150  e
800 , e medio-grandi tra 80 0 e 1500 . 

�� 36&�±�1RUPH�$UW������FRPPD��
Per  effetto  della  classificazione  di  medie  strutture  ivi  riportata,  che  non  rispecchia  la  classificazione  come nella
normativa  sopra  richiamata,  si  osserva  che  le  previsioni  POIC relative  all’ambito  A.3  “Casona” prevedono  una
aggregazione di medie strutture di vendita non alimentari, ovvero strutture per max  1500  mq. di SV per  la singola
struttura,  e di 5.000  complessivi
Inoltre  si fa  riferimento a  due aree inserite nel POIC con  numerazione 29  e  30  e  corrispondenti all’ambito AR.3
“Casona”.  In  realtà  QHO�32,&�WDOL�DUHH�VRQR�LQGLYLGXDWH�FRPH����H��� �(area  strada  fondovalle  –  frazione
Casona –  località cà del diavolo). 

�� 36&�±�1RUPH�$UW�������FRPPD��
Si osserva che nel POIC sono individuate due aree distinte all’interno dell’ambito AN.1, con  numerazione 24 e 27,
entrambe con superficie territoriale inferiore a 5 ettari, e con limite di SV definito per ciascuna area rispettivamente
per  l’area  24  di complessivi  10 .0 00  mq  di SV, comprensivo di medie  strutture  non  alimentari (ovvero fino 1500
mq.)  e di grande struttura  non  alimentare fino a  6.000  mq., e per  l’area  27 di complessivi 5.000  mq  per  medie
strutture non alimentari (ovvero fino a 150 0  mq). 
La  realizzazione di tali previsioni con  un  unico piano urbanistica  attuativo comporta  che la  superficie  di vendita
complessiva delle medie e grandi superfici di vendita previste, anche realizzate per stralci, costituisce riferimento ai
fini dell’applicazione delle norme specifiche sugli standard urbanistici e sulle dotazioni di parcheggi pertinenziali e
di  aree  per  carico  e  scarico  merci,  così  come  indicato  nella  normativa  regionale  in  materia  di  urbanistica
commerciale  sopra  richiamata.  In  particolare,  l’attuazione  come  unica  area  commerciale  configura  un’area
commerciale integrata  di livello  superiore ai sensi della  normativa  regionale in  materia  (DCR 1253/ 99 punto 1.8)
che  è  ammissibile  esclusivamente  nell’ambito  dei Poli  funzionali  ad  elevata  specializzazione  commerciale,  come
previsto nella normativa regionale citata e riportao nelle norme di POIC all’art.8  punto  4.
Inoltre  si  osserva  che  il  POIC prevede  l’accordo  territoriale  di  cui  all’art.15  della  LR  20 / 2000  e  sm.e  i.  per
l’attuazione delle previsioni nell’area  24, pertanto appare opportuno richiamare tale prescrizione in  normativa  di
PSC.

�� 6FKHGD�GL�$PELWR�&DSROXRJR�±�$1��
Oltre  a  quanto  già  osservato  al  punto  precedente,  si  osserva  che  al  punto  4  lettera  f)  Funzioni  ammesse,  le
previsioni di POIC richiamate  si discostano da  quanto riportato nel POIC, ed  in  particolare si richiama  un  limite
numerico  per  le  medie  strutture  (massimo  di  6)  che  non  compare  nel  POIC e  che  si  pone  in  contrasto  con  la
normativa recente in  materia di liberalizzazioni delle attività economiche (DL 1/ 2012) che impedisce di porre limiti
numerici  nonché  limitazioni  che  discendono  da  obiettivi  prevalentemente  economici.  Si  chiede  pertanto  di
riportare i limiti e le prescrizioni come indicate nel Prospetto A del POIC vigente per le aree 24 e 27.



Si osserva inoltre che nei punti successivi della scheda non appaiono richiamate le prescrizioni inserite nel POIC in
esito alla Valsat e riportate nel Prospetto A del POIC vigente come “ Principali limiti e condizioni definiti in  sede di
Valsat”
 

�� 6FKHGD�GL�$PELWR�&DVRQD�±�$5��SXQWR���OHWWHUD�I��)XQ]LRQL�DPPHVVH
Si richiama quanto già osservato al punto precedente sullo scostamento da quanto indicato nelle previsioni di POIC
per le aree 29 e 26, con riferimento al limite di una sola medio grande struttura di vendita.
Si osserva inoltre che nei punti successivi della scheda non appaiono richiamate le prescrizioni inserite nel POIC in
esito alla Valsat e riportate nel Prospetto A del POIC vigente come “ Principali limiti e condizioni definiti in  sede di
Valsat”

 Il Direttore CALDERARA CLAUDIA 

Originale Firmato Digitalmente

� �������	��
� � ������� �����	����������� ����
����

Protocollo n. ����� del ����������
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Riscontro Protocollo n.  PGMO/2013/16548 del 18/11/2103 
 
 
 

          Al   Comune di Marano 
Ufficio Tecnico - Settore Urbanistica 
Edilizia Privata ed Ambiente  

 Piazza Matteotti 17 
 41045 Marano sul Panaro 
  
 p.c.   Alla     Provincia di Modena  

Servizio Pianificazione Urbanistica e 
Cartografia 
Viale Martiri della Libertà n° 34 
Modena  

 
 
 
OGGETTO:  Piano Strutturale Comunale del Comune Marano sul Panaro - osservazioni ai sensi 
dell’art. 15 del D.lgs. 152/06, come modificato al D.lgs n. 4/2008, e della L.R. 9/2008 
 

 
Con riferimento al Piano Strutturale Comunale - PSC Comune di Marano (MO) adottato con 
deliberazione del consiglio comunale n. 26 del 7/4/2014, si esprimono le valutazioni di competenza 
in merito al Rapporto Ambientale – VAS-VALSAT redatto dall’Amministrazione Comunale. 
 
 
PREMESSA 
 
Nel corso dei lavori della Conferenza di pianificazione, erano stati individuati alcuni aspetti che 
richiedevano puntuali approfondimenti e sui quali l’Amministrazione aveva controdedotto 
rimandando la loro analisi alle fasi successive di redazione del piano.  
Nel richiamare il nostro contributo del 20/12/2013 prot., 18060, si evidenziano in particolare gli 
aspetti legati al rumore, al sistema fognario e depurativo, nonché a diversi aggiornamenti 
cartografici. 
I documenti adottati sono stati integrati con alcuni degli elementi segnalati in conferenza, 
perfezionando le analisi preliminari, mentre altri risultano ancora non sufficientemente approfonditi. 

Si riportano di seguito le valutazioni di dettaglio sui documenti di piano e sulla valutazione di 
sostenibilità ambientale del PSC. 
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Quadro conoscitivo 
 
Premesso che nel materiale fornito non sono allegate le tavole di QC, le valutazioni che seguono 
relativamente alla cartografia di QC fanno riferimento al materiale già in nostro possesso,  
assumendo che questo risulti invariato rispetto a quanto elaborato in sede di conferenza. 
 
Sistema naturale ed ambientale 

 
Inquinamento acustico 
 
Nonostante la documentazione sia stata integrata con la carta della classificazione acustica e 
relativo regolamento, non è stata effettuata nessuna sintesi interpretativa né dello stato di fatto, né di 
quello di progetto; quest’ultimo, inoltre, non contiene nemmeno la grafia di alcuni dei nuovi ambiti 
proposti dal PSC (AN.1, AN.4, AR.1, AR.3, APC.i(t) e ATP.1).  
Nonostante quindi gli obiettivi specifici individuati nel documento di Valsat su tale tema 
ambientale, non vengono effettuate ulteriori sintesi interpretative. Solo le schede di Valsat riportano 
alcune valutazioni, in forma estremamente generica e in alcuni casi non coerente con la carta della 
classificazione acustica elaborata. 
  
 
Sistema Insediativo 
 
Fognature, depurazione e impianti di trattamento scarichi 
 
Il quadro conoscitivo relativo al sistema fognario-depurativo, non è stato né implementato, né 
approfondito, nonostante quanto espressamente richiesto nel nostro contributo fornito a conclusione 
della conferenza di pianificazione e quanto si ritrova nell’elaborato predisposto dal Comune: 
“Quadro di sintesi dei contributi presentati dagli Enti partecipanti e relative considerazioni del 
Comune di Marano s/Panaro”, allegato al verbale conclusivo, in cui l’Amministrazione aveva 
condiviso tale richiesta assicurandone l’integrazione. 

In relazione al sistema depurativo, nella documentazione di piano si riconosce che il depuratore di  
di Vignola, a cui afferiscono i reflui di Marano e della frazione di Casona, presenta limiti di 
capacità residua di trattamento, sia in termini di carico organico, che idraulico. Nella stessa 
documentazione, si asserisce che risulta in fase di ultimazione un intervento di potenziamento del 
sistema di aerazione dello stesso depuratore, ma non ne vengono indicati gli effetti sulle capacità 
residue dell’impianto.  

Viene inoltre affermato che, essendo previsti degli interventi a servizio del territorio dell’Unione, 
“la situazione non palesa comunque delle criticità” e che l’eventuale limite “all’estensione del 
servizio depurativo si riscontra nell’impossibilità del sistema di accogliere nuove quote di acque 
meteoriche; è quindi necessario prevedere meccanismi di laminazione”. 

Non viene effettuata nemmeno una analisi dei sistemi di trattamento dei reflui degli agglomerati 
frazionali, nonché dell’officiosità idraulica delle reti infrastrutturali di conferimento degli stessi; 
nella relazione di QC e nelle schede normative e di Valsat, vengono indicate solamente le 
potenzialità dei sistemi depurativi frazionali, costituiti essenzialmente da fosse imhoff, che a seguito 
degli ampliamenti previsti, potrebbero necessitare a loro volta di un adeguamento ai sensi della 
D.G.R. 1053/03. 

Risulta pertanto opportuno che venga effettuata una disamina puntuale delle potenzialità residue e 
dei carichi generati dall’attuazione del piano, sia in termini di carichi inquinanti, che di carichi 
idraulici. 
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Anche per la rete fognaria vengono confermate criticità, in particolare sul collettore di acque nere 
che va da Marano al Depuratore di Vignola, riconoscendo che questo risulta al limite della capacità  
di accoglimento di nuovi carichi; non viene effettuata nessuna valutazione in merito al livello di 
saturazione di tale infrastruttura a seguito del collegamento della località La Casona al sistema di 
collettamento di Marano. 

Anche la cartografia rappresentante la struttura fognaria, non risulta né aggiornata, né integrata con 
l’ubicazione degli scarichi industriali convogliati in acque superficiali presenti sul territorio 
comunale. Vista la vulnerabilità del territorio e le criticità evidenziate relativamente agli aspetti 
qualitativi delle acque utilizzate a fini irrigui, questo elemento conoscitivo risulta rilevante. 

Per dare attuazione a quanto previsto nelle norme di piano all’art. Art. 4.6 Zone di tutela dei corpi 
idrici sotterranei (art.12A e 12B del PTCP), in cui al comma 5 punto 5.2 si riporta, che “Per le reti 
ed i manufatti fognari esistenti deve essere prevista una verifica della tenuta idraulica, anche ai 
sensi della disciplina delle “misure per la prevenzione, la messa in sicurezza o riduzione del rischio 
relative ai centri di pericolo”, di cui all’Allegato 1.4 alle norme del PTCP, cui si rimanda anche 
per gli scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose. I regolamenti urbanistici 
comunali devono contenere disposizioni in tal senso”, si ritiene necessario che tali temi trovino 
adeguato approfondimento al fine di individuare azioni migliorative, nonché valutare le condizioni 
di sostenibilità delle politiche assunte dal piano stesso. 

Non è stata inoltre realizzata la tavola di insieme riportante tutti centri di pericolo potenzialmente 
impattanti sul sottosuolo e sulle acque sotterranee, quali allevamenti suinicoli e bovini, serbatoi 
interrati di dimensioni significative (in particolare punti vendita carburante), depositi di rifiuti, aree 
dedicate al recupero/trattamento di rifiuti effettuato sul territorio comunale per conto terzi, siti 
contaminati accertati e potenziali, che costituiscono elementi conoscitivi fondamentali per la 
gestione di questi fattori di pressione sul territorio comunale.  
In virtù dell’elevata sensibilità del territorio, si ribadisce che la ricognizione e la conoscenza di tali 
elementi costituisce un  aspetto di rilievo per il territorio in esame. 
 
 
Relazione Generale 
 
Le scelte strategiche delineate dal piano sono legate in particolare alla tutela e sicurezza del 
territorio e alla riduzione del consumo di suolo, attuata privilegiando la riqualificazione, il recupero 
e la rigenerazione dei tessuti urbani. In questo quadro strategico, viene effettuata anche una analisi 
delle previsioni del PRG vigente di cui non è stata avviata l’attuazione, al fine di verificarne la 
coerenza con il quadro delle nuove scelte delineate dal PSC. 

Gli interventi più significativi previsti sono quindi: 

− Recupero del ruolo del Centro Storico del capoluogo; 

− Eliminazione della previsione di vaste aree del capoluogo destinate a funzioni di commercio al 
dettaglio (rete della grande distribuzione), definendo per questi ambiti nuove funzioni coerenti 
con i caratteri urbanistici del capoluogo;  

− Ampliamento e qualificazione del polo scolastico del capoluogo attraverso il riuso dell’area 
parrocchiale e dell’edificio, da adibire a biblioteca, e conseguente ampliamento della scuola 
media adiacente; 

− Recupero Area Fornace del Capoluogo  

− Recupero di villa Bisbini, come sede per Associazioni e per altre attività di interesse pubblico, 
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− Progetto di riqualificazione del borgo storico di Denzano, da promuovere anche attraverso 
l’eventuale realizzazione di una attrezzatura sportiva/ricreativa (campo da golf, struttura 
ricettiva); 

− Riqualificazione diffusa del patrimonio edilizio esistente di origine storica; 

− Riqualificazione dell’area urbana centrale già sede dello stabilimento “Plastica Panaro” previo 
suo trasferimento in area idonea definita dal PSC; 

− Riesame di previsioni urbanistiche di insediamenti residenziali fortemente sovradimensionate 
in particolare in località esterne al capoluogo. 

 
Il dimensionamento del piano nei prossimi 15 anni è di 590 alloggi, mentre la capacità insediativa 
teorica viene fissata in 684 alloggi, di cui 120 sono da realizzarsi in ambiti di nuovo insediamento. 
L’ambito di nuovo insediamento più significativo (AN.1) è collocato ad est del capoluogo ed era 
classificato dal vigente PRG come zona D4 (attrezzature distributive di nuovo insediamento). 
Vengono poi individuati altri 3 ambiti di dimensioni contenute al di fuori del capoluogo: AN.2  e 
AN.3,  collocati rispettivamente al margine ovest e al margine est del centro urbano di Ospitaletto, e 
AN.4,  nel centro di Le Puzzole, a sud della SP4.  
Concorrono al dimensionamento del piano anche le aree previste dal vigente PRG già 
convenzionate e/o con iter in corso (AN.e1 AN.e2), gli interventi di densificazione e 
completamento del consolidato (50 alloggi), gli interventi in territorio rurale (50 alloggi) e quelli 
negli abiti da riqualificare (30 alloggi). 

In relazione alle aree produttive, non sono previsti incrementi, ma solo azioni di riqualificazione del 
tessuto esistente e la conferma di alcuni ambiti già inseriti nel vigente PRG e non attuati: APC.i  
posto al margine nord del capoluogo, che si conferma come completamento dell’area produttiva 
adiacente, e APC.i(t) a sud del Capoluogo, in località Ca’ Bonettini, per attività 
terziarie/commerciali,  

Lo schema di assetto riporta inoltre la previsione di un tratto stradale a est dell’abitato che si 
configura come una alternativa al traffico di attraversamento che ad oggi transita sulla  SP 14. 

 

Valutazione di sostenibilità del piano - Valsat  
La valutazione ambientale e territoriale del piano adottato è stata integrata rispetto a quanto già 
presentato in sede di conferenza con alcune limitate analisi, in particolare quella sul sistema 
fognario depurativo che comunque non assolve agli approfondimenti richiesti in sede preliminare. 

Infatti, sebbene nella fase preliminare di redazione del piano, a causa delle dichiarate significative 
criticità, sia sulle potenzialità residue del depuratore di Vignola a cui afferiscono i reflui di Marano, 
sia sul sistema fognario, su cui sono state sollevate riserve sulla capacità di accogliere nuovi carichi, 
fosse stato richiesto di esaminare puntualmente gli effetti degli interventi previsti dal piano 
sull’intero sistema fognario-depurativo, individuando conseguentemente gli interventi da attuare al 
fine di risolvere le suddette criticità, gli scarsi elementi conoscitivi che integrano i documenti 
adottati non assolvono a tale carenza informativa. 

Non vi sono inoltre valutazioni sul tema del rumore  in relazione alla vicinanza dei nuovi ambiti 
residenziali alla prevista tangenziale est, altro aspetto su cui era stato chiesto un approfondimento  
in sede di conferenza. La carta della classificazione acustica, unica integrazione fornita sul tema, 
avrebbe dovuto costituire la base per la valutazione delle criticità esistenti e future al fine di 
individuare la necessità di ulteriori approfondimenti/mitigazioni ed eventualmente definire obiettivi 
di miglioramento, in coerenza con quelli individuati nella Valsat. 
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L’unica integrazione significativa a supporto della Valsat del piano è la redazione delle schede degli 
ambiti.  

Come già osservato nel nostro precedente parere in sede di conferenza, le schede degli ambiti 
dovrebbero rappresentare la sintesi di una più articolata analisi effettuata all’interno del documento 
di Valsat, che invece per la maggior parte degli aspetti ambientali di competenza non viene 
effettuata.  

In ogni caso le schede individuano in forma sintetica gli aspetti più significativi, sebbene nella 
maggior parte dei casi questi vengano trattati senza il necessario approfondimento. 

Non è invece stata effettuata nessuna analisi sulla nuova tangenziale in previsione. 

Di seguito, si riportano nel dettaglio le valutazioni sulle singole schede d’ambito riportate in 
allegato alla Valsat e inserite anche all’interno delle norme di piano. 

 

Schede degli ambiti di Trasformazione 
Si segnala che per gli ambiti AN.1-Capoluogo, AR.1-Capoluogo Fornace, AR.2-Plastica Panaro, 
APC.i-Capoluogo margine nord, alla voce Limiti e condizioni di sostenibilità, viene indicata l’area 
di ricarica della falda di tipo A come “indiretta”; tale area è invece a ricarica diretta e pertanto le 
schede devono essere corrette. 

In relazione la tema del rumore, si evidenzia che gli ambiti AN.1-Capoluogo, AN.4-Le Puzzole, 
AR.1-Capoluogo Fornace, AR.3-Casona, APC.i(t)-Cà Bonettini e ATP.1-Attrezzature per lo sport e 
tempo libero, non risultano rappresentati come stato di progetto nella relativa Carta della 
classificazione acustica, come già rilevato nel parere specifico.  
 
 
CAPOLUOGO – AN.1 
 
- L’ambito AN.1 è l’area per nuovi insediamenti di dimensioni più significative prevista nel 

piano, il cui obiettivo è quello di realizzare un “insediamento residenziale a bassa densità, con 
particolare attenzione agli aspetti percettivi e fruitivi degli spazi pubblici”.  
Nel PRG vigente, questa area era classificata come zona omogenea D.4 per attrezzature 
distributive di nuovo insediamento. 
Le funzioni ammesse dal PSC sono residenze e funzioni di servizio complementari alla 
residenza.  
Nell’area è inoltre ammesso dal POIC vigente l’insediamento di grandi e medie strutture non 
alimentari fino al limite di 6.000 mq. di Sv e l’insediamento di una aggregazione di medie 
strutture non alimentari fino al numero massimo di 6.  

Premesso che la compresenza delle funzioni ammesse nell’ambito AN.1 appare difficilmente 
sostenibile dal punto di vista ambientale, le “mitigazioni e compensazioni ambientali” definite 
nel POIC qui richiamate, non risultano sufficienti a superare le criticità dovute alla vicinanza di 
queste funzioni. La Valsat del piano sovraordinato, infatti, non può assolvere alla valutazione di 
sostenibilità di quanto proposto dal PSC di Marano, in quanto riferita all’inserimento di queste  
strutture di vendita all’interno di una zona omogenea D.4, definita dal vigente PRG per 
attrezzature distributive di nuovo insediamento.  
E’ quindi necessario che venga valutata la sostenibilità ambientale della coesistenza tra la 
funzione residenziale pianificata dal Comune e le previsioni del POIC, valutando le mitigazioni 
ambientali aggiuntive da porre in essere oltre a quanto già previsto nel POIC stesso. 
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- L’ambito recapita le acque verso il depuratore di Vignola ed interferisce con lo scolmatore MAA 
1.6 v. Cà Bonettina. Nonostante il recapito finale sia problematico, soprattutto dal punto di vista 
idraulico, nella scheda di Valsat al punto l) Azioni di mitigazione derivanti dalla VALSAT, non 
vengono individuati interventi finalizzati a mitigare e/o risolvere la problematica. In merito allo 
scolmatore, invece, viene indicato che è necessario un contributo per l’adeguamento dello 
stesso. Si richiede che nelle scheda in oggetto venga meglio esplicitata la criticità individuata e 
indicati gli interventi di massima che si dovrebbero attuare per la risoluzione della problematica. 

 
- Al punto i) della scheda, alla voce ‘Ambiente acustico’, viene indicato come obiettivo da 

rispettare quello della III classe acustica, anche se tale attribuzione non viene riportata nella 
Carta dello stato di progetto della classificazione acustica.  
Nel paragrafo ‘Azioni di mitigazione’, come potenziale criticità, viene fatto riferimento alla 
vicinanza della SP4 e soprattutto della viabilità di previsione come bypass del centro abitato di 
Marano s/P, dando indicazioni che in sede attuativa siano “rispettati i parametri di qualità 
acustica previsti dalle vigenti normative per i nuovi insediamenti residenziali”. Si evidenzia che 
un generico rimando alle normative vigenti non risulta efficace al fine della protezione acustica 
degli insediamenti, in quanto non vi sono norme specifiche in tal senso. E’ quindi necessario un 
rimando all’art. 78 del PTCP o comunque alla citazione dell’obiettivo assunto in precedenza 
della classe III acustica.  
In relazioni alle mitigazioni, si concorda sul criterio di privilegiare l’utilizzo di tecniche di 
ingegneria naturalistica rispetto alle barriere antirumore e di prevedere comunque distanze di 
rispetto o fasce di ambientazione sia dalla SP4, nella parte interessata da questa infrastruttura, 
ma soprattutto dalla nuova viabilità in progetto, che vista la sua funzione sarà probabilmente 
caratterizzata da una fascia di 50 m assegnata alla classe acustica IV. 

Come già osservato, anche dal punto di vista acustico, non viene valutata la sostenibilità della 
compresenza nell’ambito di residenze e di quanto definito nel POIC, né le relative mitigazioni. 

 
 
OSPITALETTO OVEST – AN.2 
 
- I reflui civili dell’ambito sono veicolati alla vasca imhoff di Ospitaletto con potenzialità pari a 

120 AE senza effettuare una disamina della potenzialità residua. Nella sezione relativa alle 
mitigazioni invece viene correttamente riportato che l’espansione ”è condizionata 
all’adeguamento della fossa imhoff esistente”. Si chiede pertanto che venga valutata la 
potenzialità residua dell’impianto esistente e del carico che si verrà a creare con l’insediamento 
dell’ambito. L’adeguamento dell’impianto deve essere coerente con quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

 
- Si rileva un refuso al paragrafo ‘Azioni di mitigazione’: i nuovi fabbricati dovranno rispettare 

un’adeguata distanza dalla strada SP21 (in località Ospitaletto), e non dalla SP4. Inoltre, 
l’ambito, secondo quanto riportato al punto i) della scheda, deve rispettare la classe acustica III, 
mentre nella carta della classificazione acustica viene assegnato alla classe II. I documenti 
vanno evidentemente portati a coerenza. 
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OSPITALETTO EST – AN.3 
 
- In modo analogo all’ambito AN.2-Ospitaletto Ovest, i reflui civili dell’ambito sono veicolati alla 

vasca imhoff di Ospitaletto con potenzialità pari a 120 AE, senza che tale scelta sia supportata 
da una disamina della potenzialità residua. Nella sezione relativa alle mitigazioni invece viene 
correttamente riportato che l’espansione è “condizionata all’adeguamento della fossa imhoff 
esistente”. Si ritiene opportuno pertanto che venga  valutata la potenzialità residua dell’impianto 
esistente e del carico che si verrà a creare con l’insediamento dell’ambito. L’adeguamento 
dell’impianto deve essere coerente con quanto previsto dalla normativa vigente. 

- Si rileva un refuso al paragrafo ‘Azioni di mitigazione’ in cui viene erroneamente citata “una 
adeguata distanza dalla  SP4”.  

 
LE PUZZOLE – AN.4 
 
- I reflui civili dell’ambito sono veicolati alla vasca imhoff “le Puzzole” con potenzialità pari a 

120 AE, senza che tale scelta sia supportata da una disamina della potenzialità residua. Anche in 
questo caso nella sezione relativa alle mitigazioni, viene correttamente riportato che 
l’espansione è “condizionata all’adeguamento della fossa imhoff esistente”. Si ritiene 
necessario pertanto che venga valutata la potenzialità residua dell’impianto esistente e del carico 
che si verrà a creare con l’insediamento dell’ambito. L’adeguamento dell’impianto deve essere 
coerente con quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
- Al punto i) della scheda, alla voce ‘Ambiente acustico’, viene indicato come obiettivo da 

rispettare quello della II classe acustica, anche se tale attribuzione non viene riportata nella 
Carta dello stato di progetto della classificazione acustica. I documenti vanno coerentemente 
integrati. 
Si rileva, inoltre, un refuso al paragrafo ‘Azioni di mitigazione’: i nuovi fabbricati dovranno 
rispettare un’adeguata distanza dalla SP22, e non dalla SP4.  

 
CAPOLUOGO – FORNACE – AR.1 
 
- L’ambito recapita le acque verso il depuratore di Vignola. Nell’ambito sono previsti 

insediamenti di media densità. Pur convenendo che probabilmente il carico organico ed 
idraulico generato da quest’area non sarà di entità significativa, il recapito finale rimane 
comunque problematico, soprattutto dal punto di vista idraulico. Nella scheda di Valsat alla 
sezione l)’Azioni di mitigazione derivanti dalla VALSAT’, non vengono individuati gli interventi 
finalizzati a mitigare e/o risolvere la problematica. Risultano inoltre presenti due scolmatori 
critici su cui gravita l’ambito in oggetto, MAA 1.4 via Martiri della Libertà e MAA 1.6 v. Cà 
Bonettina, per i quali viene indicato necessario un contributo per l’adeguamento. Si ritiene 
opportuno che nella scheda venga meglio esplicitata la criticità individuata ed indicate le 
mitigazioni di massima da attuare per la risoluzione del problema. 

 
- Al punto c) limitazioni e criticità ambientali, viene segnalata la presenza di un elettrodotto nelle 

vicinanze. Poichè dalla cartografia di QC (QC.04.01.3.1_marano_reti_elettricita), l’elettrodotto 
viene individuato come interrato, si fa presente che questo non comporta fasce di rispetto, 
quindi limitazioni. 

 
- Al punto i) della scheda, alla voce ‘Ambiente acustico’, viene indicato come obiettivo da 

rispettare quello della classe acustica III, anche se tale attribuzione non viene riportata nella 
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carta dello stato di progetto della Classificazione Acustica. I documenti vanno coerentemente 
integrati. 
Pur non evidenziando criticità determinate da classi acustiche contigue non compatibili, la 
progettazione dell’ambito dovrà tenere conto della presenza della confinante viabilità (via 
Gramsci) e dell’area industriale/artigianale limitrofa. 

 
CAPOLUOGO – PLASTICA PANARO – AR.2 
 
- Come per l’ambito AR.1, anche l’ambito in oggetto recapita le acque verso il depuratore di 

Vignola. Nell’ambito sono previsti usi residenziali e funzioni di servizio complementari alla 
residenza. Dalla descrizione delle funzioni previste, non risulta chiaro se il carico organico ed 
idraulico generato sia di entità significativa rispetto a quello attualmente generato; rimane 
comunque certo che il recapito finale è definito problematico soprattutto da un punto di vista 
idralulico. Nella scheda di Valsat alla sezione l) Azioni di mitigazione derivanti dalla VALSAT, 
non vengono individuate gli interventi finalizzati a mitigare e/o risolvere la problematica. 
Risultano inoltre presenti due scolmatori critici su cui gravita l’ambito in oggetto, MAA 1.4 via 
Martiri della Libertà e MAA 1.6 v. Cà Bonettina, per i quali viene indicato necessario un 
contributo per l’adeguamento. Si ritiene opportuno che nelle sezioni della scheda in oggetto 
venga meglio esplicitata la criticità individuata ed indicate le mitigazioni di massima che si 
dovrebbero attuare per la risoluzione del problema. 

 
- Al punto c) limitazioni e criticità ambientali, viene segnalata la presenza di un elettrodotto 

adiacente. Poichè dalla cartografia di QC (QC.04.01.3.1_Marano_reti_elettricita), l’elettrodotto 
viene individuato come interrato, si fa presente che questo non comporta fasce di rispetto, 
quindi limitazioni. 

 
- L’ambito, in cui sono ammessi usi residenziali e servizi complementari alla residenza, non 

presenta particolari criticità dal punto di vista acustico rispetto al contesto limitrofo, 
caratterizzato da aree prevalentemente residenziali. Si suggerisce l’opportunità di classificare 
l’ambito in classe acustica II, proprio per uniformità con gli usi del territorio che lo circonda. 

 
CASONA – AR.3 
 
- L’ambito recapita le acque verso il depuratore di Vignola, in quanto la località La Casona è in 

collegamento alla rete fognaria del Capoluogo di Marano a mezzo di impianto di sollevamento. 
Nonostante il recapito finale sia problematico, soprattutto da un punti di vista idraulico, nella 
scheda di Valsat al l) Azioni di mitigazione derivanti dalla VALSAT, non vengono individuati gli 
interventi finalizzati a mitigare e/o risolvere la problematica. Tra gli interventi di mitigazione 
viene solamente indicato che gli scolmatori, senza specificare quali, necessitano di un contributo 
per il loro adeguamento. Sarebbe opportuno che nelle sezioni della scheda in oggetto venisse 
meglio esplicitata la criticità individuata e indicate delle mitigazioni di massima da attuare per la 
risoluzione del problema. 

- Al punto i) della scheda alla voce ‘Ambiente acustico’, viene indicato come obiettivo da 
rispettare quello della IV classe acustica, anche se tale attribuzione non viene riportata nella 
Carta dello stato di progetto della classificazione acustica. I documenti vanno coerentemente 
integrati. 
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CAPOLUOGO – MARGINE NORD – APC.i 
 
- L’ambito recapita le acque verso il depuratore di Vignola ritenuto problematico soprattutto da 

un punto di vista idraulico. Nella scheda di Valsat alla sezione l) ‘Azioni di mitigazione 
derivanti dalla VALSAT’, non vengono individuati gli interventi finalizzati a mitigare e/o 
risolvere la problematica. Si ritiene opportuno che nelle sezioni della scheda in oggetto vengano 
specificate le mitigazioni di massima da attuare per la risoluzione del problema (es. separazione 
reti fognarie, vasca di laminazione, ecc.). 

 
CA’ BONETTINI – APC.i(t) 
 
- L’ambito recapita le acque verso il depuratore di Vignola. Il reticolo fognario interessa gli 

scolmatori MAA 1 via Pavullese-Rio Seghellino e MAA 1.6 v. Cà Bonettina. Nell’ambito sono 
previsti, usi terziari, commerciali e alberghieri ed è ammesso l’insediamento di medio-piccole 
strutture di vendita non alimentari. Dalla descrizione delle funzioni previste, non risulta chiaro 
se il carico organico ed idraulico generato sarà di entità significativa rispetto a quello 
attualmente generato; rimane comunque certo che il recapito finale è definito problematico, 
soprattutto da un punto di vista idraulico. Nella scheda di Valsat alla sezione l)’Azioni di 
mitigazione derivanti dalla VALSAT’, non vengono individuati gli interventi finalizzati a 
mitigare e/o risolvere la problematica. In merito agli scolmatori, invece, viene indicato 
necessario un contributo per l’adeguamento degli stessi. Si ritiene opportuno che nelle sezioni 
della scheda in oggetto venga meglio esplicitata la criticità individuata e indicate le mitigazioni 
di massima da attuare per la risoluzione del problema. 

 
- Al punto i) della scheda, alla voce ‘Ambiente acustico’, viene assunto come obiettivo da 

rispettare quello della III classe acustica, anche se tale attribuzione non viene riportata nella 
carta dello stato di progetto della classificazione acustica.  
Le funzioni ammesse sono usi terziari, commerciali ed alberghieri. La potenziale criticità si 
evidenzia per la vicinanza delle aree residenziali, in particolare quella a nord che si trova in 
classe II acustica dello stato di fatto. Sarà opportuno valutare l’impatto acustico delle attività 
che vi si andranno ad insediare. 
Inoltre, l’area è in parte coinvolta dalla fascia di classe IV acustica della SP4: si raccomanda di 
valutare il clima acustico esistente, al fine di tutelare l’insediamento di funzioni sensibili 
(strutture ricettive con pernottamento). 

 
ATTREZZATURE PER LO SPORT E TEMPO LIBERO – ATP 

- Si ravvisa un errore nella sezione ‘Limiti e condizioni di sostenibilità’, in cui si indica che 
l’areale in cui ricade l’ambito è classificato come “area di ricarica indiretta della falda di tipo 
A”. Oltre a segnalare, come riportato in precedenza, che gli areali di tipo A sono a ricarica 
diretta e non indiretta, si evidenzia che, nella tavola 3.2 del PTCP, l’ambito in oggetto risulta 
fuori dagli areali di ricarica della falda. Tale sezione deve pertanto essere riformulata sulla base 
delle limitazioni del territorio di fatto cogenti.  

- Nella scheda di Valsat, viene indicata la presenza della rete fognaria, senza dare indicazioni 
sull’efficienza e sul recapito finale. Si ritiene che debba essere valutata la capacità del sistema 
fognario depurativo sulla base di quanto previsto nell’ambito. 

- Per quanto attiene le mitigazioni individuate in termini di risparmio di risorsa idrica, si concorda 
con la scelta di definire “prioritario l'utilizzo delle acque degli invasi già presenti nell'area”  e 
di privilegiare “l'impiego di sostanze fertilizzanti di origine biologica”, in relazione alla 
gestione delle aree verdi. Non viene invece valutata la necessità di risorsa potabile per gli utenti 
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che usufruiranno della struttura, indicando nella scheda solo la necessità generica di 
“adeguamento delle reti esistenti”. Si ritiene che la scheda in oggetto vada integrata con una 
disamina più puntuale delle criticità e dei conseguenti interventi da adottare. 

 
- Nella scheda, così come nella carta della classificazione acustica, non viene indicata alcuna 

classe acustica di progetto; è necessario, quindi, definire  la classe acustica da attribuire all’area. 
 
 
Norme di Piano 
 
Art. 4.6-Zone di tutela dei corpi idrici sotterranei (art.12A e 12B del PTCP) 
Si ravvisa un errore materiale relativamente a quanto riportato al comma 5 punto 5.4-Zone di tutela 
dei fontanili. Nel territorio in esame, non risultano presenti fontanili e pertanto tale dettato 
normativo non risulta adeguato alle peculiarità del territorio. In modo analogo nello stesso punto 
vengono citate le aree di riserva delimitate ai sensi del c.1 lett.d dell’art. 12A del PTCP nella tav. 
1.4 del PSC. Anche in questo caso nel territorio comunale di Marano non ci sono aree di riserva 
perimetrale ai sensi dell’art. 12A del PTCP, così come nella tav. 1.4-Risorse naturali del PSC, tali 
aree non risultano né perimetrale né presenti in legenda. 
 
Art. 4.8-Fasce di rispetto dei corsi d’acqua tutelati di rilevanza paesaggistica D.Lgs. 42/2004 
Nell’articolo in oggetto viene riportato che “Le fasce di rispetto dei corsi d’acqua di notevole 
interesse pubblico sono rappresentate nella tav. 1.4 del PSC”. Tali fasce risultano presenti nella 
suddetta cartografia, ma nelle voci di legenda sono indicate con una dicitura differente rispetto a 
quanto indicato nell’articolo. Si chiede di rendere univoco il sistema di lettura delle fasce di 
rispetto.  
 
Art. 10.11 - Attuazione degli interventi negli ambiti AN 
All’art.10.7, gli ambiti AN vengono definiti dal come ambiti per i nuovi insediamenti secondo i 
criteri della perequazione, per funzioni prevalentemente residenziali. 

Al comma 7 dell’articolo 1.11 viene indicato che “L’ambito AN.1 è classificato idoneo, ai sensi del 
POIC vigente, per l’insediamento di una grande struttura non alimentare e medie non alimentari 
(area 24 del POIC – SV massima 10.000 mq.) e di un’aggregazione di strutture medie non 
alimentari (area 27 del POIC – SV massima 5.000 mq.). Le specifiche condizioni di accessibilità da 
rispettare e le mitigazioni e compensazioni ambientali – paesaggistiche sono definite nel POIC 
vigente”.   
 
Come già  osservato nella relativa scheda d’ambito, i limiti e le condizioni definiti nella Valsat del 
POIC e richiamati nell’articolato non possono essere considerati esaustivi di tutti gli aspetti di 
sostenibilità che tale compresenza comporta, in quanto riferiti alla precedente destinazione dell’area 
(D.4). Le mitigazioni previste vanno quindi integrate a seguito degli approfondimenti richiesti.   
 
 
Art. 11.6 -Elettrodotti e relative norme di tutela  
 

1.  Il D.M. 29.05.08 da inserire nell’articolato normativo è quello relativo alla “Approvazione 
della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli 
elettrodotti”. E’ quindi necessario correggere il riferimento normativo citato. 
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2. In riferimento a quanto riportato al punto 2., si fa presente che HERA, in data 9/11/2009,  ha 
inviato a tutti i comuni della Provincia, tra cui Marano, le Dpa per i propri elettrodotti MT.  
Non si comprende quindi la motivazione perché tale aspetto venga rimandato. Si sollecita ad 
integrare la cartografia con tale vincolo. 

 
Art. 11.7-Vincoli relativi agli impianti tecnologici e ad altre infrastrutture e attrezzature 
Al comma 1 viene citata la tav.4 del PSC in cui dovrebbero essere individuati gli impianti esistenti 
per la telefonia mobile. Di tali impianti non si trova riscontro nella tavola indicata. 
Sempre al comma 1, viene citata la direttiva 197/2001 che è ora abrogata e sostituita dalla DGR 
1138/2008. Inoltre, è sbagliato il riferimento alla L.R.30 che è del 2000 e non del 2002.  
 
Si fa presente inoltre, che, ad eccezione di quanto riportato nella “Tav-1.5 - PSC_Tutele e rispetti”, 
in cui sono riportati i siti dell’emittenza radiotelevisiva in forma puntuale, tale tema non risulta 
affrontato in relazione a quanto previsto dal PLERT e a quanto già osservato nel nostro contributo   
fornito in  sede di conferenza e richiamato in premessa.  

 
Schede dei Vincoli 
Per il vincolo “Distanze di prima approssimazione (dpa) e fasce di rispetto degli elettrodotti” si 
segnalano le seguenti inesattezze: 

- la direttiva citata non è più in vigore; 

- si fa riferimento alla “tavola AB.PSC.3.1” del PSC che non trova riscontro nella 
documentazione esaminata (nessuna tavole di PSC riporta le fasce di attenzione degli 
elettrodotti AT e MT).  Si richiede che le tavole vengano integrate con le Dpa o nel caso queste 
siano difficilmente leggibili vista la scala della carta e la sola presenza sul territorio di MT, 
queste vengano almeno definite in forma tabellare. 

 
 

      Il Tecnico   
  Stefania Zanni                                                                       
    Il Dirigente Responsabile di Area 
            D.ssa Luisa Guerra 
 


